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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1 -  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’oggetto dell’Appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per l’attuazione di un 

intervento di: “Miglioramento funzionale dei lavori di sistemazione aree circostanti i fabbricati IACP in 

zona Gelsi” 
sito all’interno del centro abitato di Copertino, di seguito sinteticamente descritto. 

2. Sono compresi nell’Appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 
compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste dal Progetto Esecutivo (PE), con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e 
ai disegni esecutivi, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo la Regole dell’Arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. La forma e le principali dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’Appalto, risultano dai disegni del PE parte integrante 
del Contratto. 

5. Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopracitati 
che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi 
o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali 
prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non 
compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

6. L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad altre Imprese, 
a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore 
possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi. 

D E S C R I Z I O N E  D E I  L A V O R I  

 
I lavori che formano l’oggetto dell’Appalto sono di seguito sinteticamente elencati facendo riferimento a quelli 
principali, salvo ulteriori e più dettagliate indicazioni e approfondimenti riportati nei grafici di progetto, nella 
relazione generale, nelle voci di E.P. o in altri documenti allegati al Contratto, ovvero che fossero oggetto di 
disposizione da parte della Direzione dei Lavori in fase esecutiva: si rinvia comunque alla Relazione Generale di 
progetto per ogni ulteriore più approfondita descrizione delle attività realizzative da attuare. 
L’intervento in esame ha per obiettivo quello di eseguire interventi di manutenzione straordinaria finalizzato alla 
riqualificazione territoriale, alla conservazione, valorizzazione ed al miglioramento delle condizioni di fruibilità di 
un’area e spazi verdi circoscrizionale. L’area in questione è quella della zona Gelsi. 
In sintesi gli interventi da attuare possono sintetizzarsi in: 
1. Sostituzione della pavimentazione bituminosa carrabile esistente (Tappetino), risagoma del binder in alcune 

aree per migliorare il deflusso delle acque, rifacimento della segnaletica stradale e di alcune porzioni di 
marciapiedi; 

2. Realizzazione di vespaio drenante per migliorare il deflusso delle acque in prossimità delle murature delle 
abitazioni; 

3. Ottimizzazione impianto di irrigazione; 
L’intervento progettato prevede, quindi, la manutenzione straordinaria comportando opere rientranti nell’ambito 
delle seguenti macro-categorie: 

OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane 
 

 

Le opere da attuare sono state descritte ed evidenziate in dettaglio negli elaborati grafici di progetto, nella relazione 
generale e nell’elenco prezzi, cui si rinvia per ogni ulteriore approfondimento e specificazione. 
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ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

Art. 2 - Ammontare dell’Appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
Tabella A 

 
Colonna A) 

Importo di lavori e forniture 
(A) 

 

Colonna B) 
Oneri per l’attuazione del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e costo 

della manodopera 
(B) 

TOTALE 
(A)+(B) 

OG3 a corpo € 57.169,38  € 45.583,35 € 102.752,73 

      

 TOTALE € 57.169,38  € 45.583,35 € 102.752,73 

  (importo assoggettabile 
a ribasso d’asta) 

 
(importo non assoggettabile 

a ribasso d’asta) 
 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori e delle forniture di cui alla precedente tabella A, COLONNA 

A), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 

aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere in attuazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e al costo per la manodopera come definito nella tabella A, COLONNA B), non soggetti ad alcun 
ribasso, di cui al combinato disposto dell'articolo 131, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. 

(“Codice degli Appalti”), dell'articolo 100, comma 1, e allegato XV del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
ss.mm.ii. (c.d.”T.U. Sicurezza”), e all’art. 82, comma 3bis del   D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. 

 

 

ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi del comma 4, articolo, 53, D.Lgs.163/2006 e successive 

modificazioni e integrazioni e degli artt. 43, comma 6, e 120 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. “Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163” (da questo momento “Regolamento”). 

2. L’importo del Contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso ed invariabile senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
qualità, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 120 del “Regolamento”. 

3. I prezzi unitari, offerti in sede di gara, non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, 
resta fisso e invariabile, ai sensi dei precedenti commi 1 e 2; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia 
negoziale le quantità indicate dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali, ancorché rettificati o integrati dal 
concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 
congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione Appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla 
sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi; tutti gli oneri derivanti da 
maggiori dimensionamenti delle opere in oggetto sono, pertanto, a completo carico dell’aggiudicatario, avendo 
questo dichiarato di ben conoscere i luoghi, di aver effettuato uno studio approfondito del progetto ritenendolo 
adeguato ed eseguibile in ogni sua parte e tenuto conto di ciò nel prezzo chiuso offerto in sede di gara. 

4. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, essendo il contratto da stipulare “a corpo”, si intende 
offerto e applicato all’importo lavori messo a base di gara (art. 82, comma 2, punto b), D.Lgs.163/06 e ss.mm.ii.). 

5. I prezzi posti a base di gara, indicati in relazione al lavoro a corpo, sono vincolanti per l’appaltatore anche per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate ai sensi dell’art.132 del D.L.vo n.163/2006 e ss.mm.ii., e che siano estranee ai lavori già 
previsti. 

6. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 
2, comma 1, colonna A), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere e il costo della manodopera, 
di cui all'articolo 2, comma 1, colonna B), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi indicati a tale scopo 
dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali e, in particolare, nella descrizione degli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza  e del costo della manodopera. 

7. E’ fatto obbligo di accompagnare l’offerta, a pena di inammissibilità, con dichiarazione di avere effettuato 
sopralluogo conoscitivo dell’immobile oggetto di intervento e di aver svolto studio approfondito del progetto, di 
averlo ritenuto adeguato e realizzabile al costo corrispondente all’offerta presentata. 

8. Sulla base degli elaborati di progetto, del computo metrico estimativo e delle considerazioni tecniche afferenti la 
realizzazione delle opere, all’interno del presente Capitolato sono state individuate le partite contabili sulla base 
delle quali verrà effettuata la contabilizzazione delle lavorazioni, nonché la rispettiva incidenza percentuale rispetto 
alla totalità dell’opera. 
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ART. 4 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

1. Ai sensi dell’art. 61 e dell’Allegato «A» del “Regolamento”, i lavori previsti dal Contratto sono classificabili nella 
categoria prevalente di opere generali c.d. OG3 «Strade, Autostrade, Ponti, Viadotti, Ferrovie, Metropolitane». 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’art.118 del D.Lgs. 163/2006 ss.mm.ii. e degli artt.107, 108 e 109 del D.P.R. 
207/2010 e ss.mm.ii., le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, con i relativi 
importi, a scelta dell’impresa, sono tutte subappaltabili alle statuite condizioni di legge, secondo le prescrizioni 
dell’art. 56 del presente Capitolato Speciale. 

 

ART. 5 – LAVORI ESEGUIBILI CON QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA 

1. I lavori, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui al D.M. 22 gennaio 

2008, n. 37, art. 3, e al relativo regolamento di attuazione, possono essere realizzati dall’Appaltatore solo se in 

possesso dei predetti requisiti: in caso contrario essi devono essere realizzati da un’impresa subappaltatrice.  
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CAPO 2 –  DISCIPLINA CONTRATTUALE  

 
ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e, comunque, quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva; 

in ogni caso, vale quanto disposto, nel merito, dalla Direzione dei Lavori. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d'Appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del Contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 
 

ART. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 137 del D.P.R. 207/2010 ess.mm.ii., fanno parte integrante e sostanziale del Contratto d’Appalto: 
a) il Capitolato Generale (ove menzionato nel Bando o nell’invito); 
b) il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
c) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni (di cui all’elenco elaborati tecnico-grafico-documentali di progetto 

esecutivo); 
d) l’Elenco dei prezzi unitari; 
e) il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 131 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., art.1000 e allegato XV del 

D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 
f) il cronoprogramma; 
g) le polizze di garanzia; 
h) il POS. 

2. Fanno inoltre parte integrante del Contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
 il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 e successive modifiche ed integrazioni; 
 l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
 il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.mm.ii.; 

 il Capitolato Generale d’Appalto per le opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici approvato con 
Decreto Ministeriale 19 aprile 2000 n. 145, negli articoli non abrogati dal D.Lgs. 163/2006 e dal D.P.R. 207/2010 
e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato dallo stesso; 

3. Non fanno invece parte del Contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
 il Computo Metrico Estimativo; 

 le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato Speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii.; 

 le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 
 

ART. 8 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E IL CONTRATTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione delle leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici.  

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3 del “Regolamento”, l’Appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della 
piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello 
stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che 
consentono l’immediata esecuzione dell’Appalto, il tutto come da apposito verbale sottoscritto unitamente al 
Responsabile del Procedimento, prima della stipulazione del Contratto. 

3. L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione del luogo e/o dell’immobile ove si svolgeranno i lavori, 
dell’area di lavoro e delle sue adiacenze e dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte 
le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. In particolare, 

quindi, l’Appaltatore dichiara di: 



 

 

 

 

9 

 aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di approvvigionamento dei 
materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione 
dell’offerta e delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione dell’opera; 

 di aver accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di discariche 
previste e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 

 di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole d’arte, 
anche in merito ai terreni di fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendo che i lavori sono previsti a 
norma di legge ed a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibili, senza che si possano verificare 
vizi successivi alla ultimazione dei lavori; 

 di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, 
oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei 
lavori posti in appalto; 

 di aver attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, in modo 
particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 

4. L’Appaltatore, quindi, non potrà eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non 
escluse da altre norme del presente Capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel Contratto, o a cause impreviste e imprevedibili. 

5. Salvo quanto previsto dal presente Capitolato e dal Contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da 
tutte le disposizioni vigenti in materia. Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue 

l’Appalto; 
c. delle Norme Tecniche e decreti di applicazione; 
d. dal D.P.R. 380/01 parte II; 
e. delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
f. di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, 

UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
g. dei disegni di progetto; 
h. dell’Elenco prezzi unitari allegato al Contratto; 

5. Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, 
disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche se non 
espressamente citati nel presente Capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati per favorire una migliore 
comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

6. In presenza di parti e componenti impiantistiche soggette al D.M. 37/2008 e ss.mm.ii., una particolare attenzione 
dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dal Decreto medesimo, in ordine 
alla "sicurezza degli impianti" ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 
Egli dovrà quindi: 
a. affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale legge a soggetti a ciò 

abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli artt. 3 e 4 
del Decreto medesimo; 

b. pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 37/2008 e ss.mm.ii., per quanto concerne l’iter 
previsto per la progettazione degli impianti; 

c. garantire l’utilizzazione di materiali prodotti e applicati a regola d’arte e comunque il rispetto delle previsioni 
dell’art. 6 del D.M. 37/2008 e ss.mm.ii.; 

d. pretendere la presentazione ed acquisire la dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come 
prescritto dagli artt. 7 e 11 del D.M. 37/2008 e ss.mm.ii., oltre che tutta la documentazione scritto/grafica as 
built.  

7. Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del Contratto, 
non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti: in particolare l’Appaltatore non può 
divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

8. Ai fini e per gli effetti della legge 675/96 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’Impresa 
appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in 
base all’art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata. L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti 
dall’art. 13 della legge citata; in particolare, quindi, potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 

 
ART. 9 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli artt. 136, 137, 138 del D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii. 
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ART. 10 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE, DOMICILIO E NOMINA DEL DIRETTORE DI CANTIERE 

1. Come previsto dall’art. 2 del D.M. 145/2000 e ss.m.ii., l’Appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo nel quale ha 
sede l’ufficio di Direzione dei Lavori: ove non abbia in tale luogo uffici propri, potrà eleggere domicilio presso gli 
uffici comunali o presso lo studio di un professionista; tale domicilio dovrà essere comunicato per iscritto alla 
Stazione Appaltante, prima della stipula del Contratto. 

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, con i medesimi termini e modalità, il nominativo del proprio rappresentante, 
del quale, se diverso da quello che ha sottoscritto il contratto, è presentata procura speciale che gli conferisca i 
poteri per tutti gli adempimenti spettanti ad esso aggiudicatario e inerenti l’esecuzione del contratto; inoltre dovrà 
comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto 
di Appalto sono fatte dal Direttore dei Lavori o dal Responsabile del Procedimento a mani proprie dell’Appaltatore o 
di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

4. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

6. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o dei soggetti di cui ai commi 2 o 4 deve essere tempestivamente 
notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 4 deve essere accompagnata dal 
deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

ART. 11 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'Appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del 
Progetto Esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto concerne l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni 
contrattuali, si fa riferimento esplicito all’art. 167 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. e artt. 16 e 17 del D.M. 145/2000 
e ss.mm.ii. 
 

ART. 12 – FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE 

1. Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’Appalto. Al Committente compete, con le conseguenti 
responsabilità: 
a. provvedere a far predisporre il Progetto Esecutivo delle opere date in Appalto; 
b. provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto; 
c. nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
d. nominare il Collaudatore delle opere, se necessario; 
e. acquisire, da parte delle competenti Autorità, i permessi, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, ecc., 

necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate (per quanto disposto con l’accordo 
siglato con il Comune di Copertino nessun assenso né titolo abilitativo è richiesto per la realizzazione dell’opera 
da parte dello stesso ente proprietario competente sul territorio); 

f. nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
g. nominare il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ed il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Esecuzione dei lavori; 
h. svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le competenze professionali del 

Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori; 

i. provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di sicurezza e salute 
per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
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l. sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
m. provvedere alla verifica dell’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato dell’Appaltatore, 

ovvero allo stesso di fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione relativa all’organico 
medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, 
all’INAIL e alle Casse edili; 

n. chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei lavori in 
subappalto; 

o. chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 

p. trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la notifica preliminare. 
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo esonerato dalle 
responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. 

2. Il Committente istituirà un ufficio di Direzione dei Lavori per il coordinamento, la direzione ed il controllo 
tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento, costituito dal Direttore dei Lavori e da eventuali assistenti con 
compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

3. Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori quale suo rappresentante per tutto 
quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto, nell’ambito delle sue competenze e dei compiti previsti dalla legge. 

 
ART. 13 – FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito strettamente tecnico vigilando 
sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di 
interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

2. Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto dall’ufficio della Direzione dei 
Lavori e, in particolare, relativamente alle attività dei suoi assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

3. In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto ad eseguire quanto segue: 
 accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte del Committente, gli elementi 

grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori; 
 vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta Regola d’Arte ed in conformità al progetto, al Contratto ed al programma dei 

lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di 
difformità o negligenza; 

 effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed approvvigionati, avendone 
la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

 trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto necessari al regolare ed 
ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

 redigere il Giornale dei Lavori (eventualmente in contraddittorio con l’Impresa Esecutrice); 
 sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del progetto; 
 coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l’installazione degli impianti affidati dal 

Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 
 fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in conglomerato cementizio 

armato ed in acciaio; 
 svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all’emissione degli stati di avanzamento e dello stato 

finale delle opere; 
 redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica provvisoria dei lavori 

ultimati; 
 redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio sulle riserve e la 

proposta di liquidazione; 
 assistere ad eventuali collaudi; 
 redigere il certificato di regolare esecuzione. 

4. Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera derivanti dall’omissione dei 
doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 

5. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine di servizio, redatto in duplice 
copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta 
conoscenza. 
 

ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il Contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a. frode nell'esecuzione dei lavori; 
b. inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
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c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 

obbligatorie del personale; 
e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti 

dal Contratto; 
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali 

regolanti il subappalto; 
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., o ai 

Piani di Sicurezza integranti il Contratto, e delle ingiunzioni fatte al riguardo dal Coordinatore per la Sicurezza con le modalità 
previste dalla legge o dal presente Capitolato. 

2. Il Contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del Contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento o della pec, 
con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei Lavori 
e l'Appaltatore o un suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del Contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'Appaltatore, i rapporti economici 
con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente 
modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo Appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante 

dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’Appalto originario, eventualmente 
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle 
parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo Appalto per il 

completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’Appaltatore 
inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di Appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di 
gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori 
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla 
mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il Contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del Progetto Esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite al comma 6, art. 132 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 
e ss.mm.ii., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, 
proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
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CAPO 3 -  TERMINI  PER L’ESECUZIONE  

 
ART. 15 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio in seguito a formale consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi dopo 
che il Contratto sia divenuto efficace, non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla sua stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione formale del 
Contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi dell’art 153 commi 1 e 2 del “Regolamento”; in tal caso il Direttore dei 
Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene fissato un 
termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15 giorni; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione: decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
Appaltante di risolvere il Contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

4. L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia 
relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

5. Nei casi in cui sia prevista l’esecuzione in lotti, come indicato dal Progetto Esecutivo o dal Piano della Sicurezza, le 
disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate; in tal caso si provvede ogni volta 
alla compilazione di un verbale di consegna. I termini generali per l’esecuzione decorrono dalla data di consegna 
del primo lotto di lavoro mentre quelli specifici di ogni lotto sono stabiliti nel cronoprogramma. 

6. Ai sensi dell’art.153, co.3 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno 
ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle 
attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 
dell’Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari: in particolare 
l’appaltatore deve confermare l’eventuale rilievo quotato, compreso nel progetto esecutivo e tenerne 
scrupolosamente conto durante la esecuzione dei lavori. 

7. Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddittorio con l’Appaltatore in 
duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore: dalla data del verbale di consegna decorre il 
termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle 
circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i 
collocamenti di sagome e capisaldi; contiene inoltre l’indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e 
quant’altro concesso all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l’area oggetto dei lavori 
è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

8. Qualora previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell’intervento, la consegna dei lavori 
verrà suddivisa in più consegne parziali alle quali seguiranno altrettanti verbali considerando quale data di 
consegna, a tutti gli effetti di legge, quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

9. Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei Lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei 
mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali 
indennità da corrispondersi. 

10. L’Appaltatore dovrà provvedere dalla data di consegna all’impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi 
previsti dal programma dei lavori redatto dall’Appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione 
esecutiva dell’intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d’appalto. 
 

ART. 16 - TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori, come previsto dall’Appalto è fissato in giorni 30 (trenta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Fuori dai casi di cui agli articoli successivi, il termine non può essere sospeso. 
3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle normali manifestazioni 

atmosferiche: non potranno, pertanto, essere concesse proroghe a tale titolo al termine previsto per l’ultimazione 
dei lavori. 
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4. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del Cronoprogramma dei Lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo 
parziale, di parti funzionali delle opere. 
 

ART. 17 - SOSPENSIONI E PROROGHE 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche eccezionali od altre circostanze speciali impediscano in 
via temporanea che i lavori procedano utilmente a Regola d’Arte, la Direzione dei Lavori, d’ufficio o su 
segnalazione dell’Appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti al comma 1), lettere a), b), c) dell’art.132 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. e che 
dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto, ai sensi dell’art. 159, co.1, D.P.R. 
207/2010 e ss.mm.ii. 

2. Si applicano gli articoli 158 e 159 del D.P.R. 2070/2010 e ss.mm.ii. 
3. Cessate le cause della sospensione la Direzione dei Lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 
4. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può 

chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dal Responsabile del 
Procedimento ai sensi dell’art. 159, co.8 e segg. del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., purché le domande pervengano 
prima della scadenza del termine anzidetto. 

5. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se 
esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo imputabile a 
dette ditte, imprese o fornitori. 

6. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della Direzione dei 
Lavori e controfirmati dall’Appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono 
pervenire al Responsabile del Procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono 
essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il Responsabile del Procedimento non si 
pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione Appaltante. 

7. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal Responsabile del 
Procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita: non possono essere riconosciute sospensioni, e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del Responsabile del Procedimento. 

8. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al Responsabile del 
Procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

9. Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’Appaltatore e che gli 
arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di tutti i 
provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

10. L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
 

ART. 18 - PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari all’1,00‰ (uno per mille) 
dell’importo netto contrattuale in conformità all’art.145, co.1, D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. 

2. In ottemperanza dell’art.145, co.6 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., la penale è comminata dal Responsabile del 
Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal Direzione dei Lavori e potrà essere disapplicata secondo le 
modalità contenute nel medesimo articolo. 

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi, qualora la 

Stazione Appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 14, comma 3; 
b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 
c. nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 
d. nel rispetto delle soglie temporali eventualmente fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori. 

4. La penale di cui al comma 3, lettera b. e lettera d., è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui al comma 2, lettera c. è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare 
a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale 
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trova applicazione l’articolo del presente Capitolato in materia di risoluzione del contratto per mancato rispetto dei 
termini. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
 

ART. 19 – CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI E PROGRAMMA ESECUTIVO DELL'APPALTATORE 

1. Il cronoprogramma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di 
un’opera: in mancanza di tale programma l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo 
l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o 
indennizzi. 

2. Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli infortuni che 
devono essere predisposte dal Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori prima e durante lo svolgimento delle 
opere: in questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la redazione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento: in base all’art. 90 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. questo documento deve 
essere approntato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto 
esecutivo ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel 
dettaglio tutti i tempi necessari per l’esecuzione delle parti dell’opera. 

3. Entro cinque giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna, e comunque prima del concreto inizio dei 
lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione dei Lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, e con il cronoprogramma 
predisposto dalla Stazione Appaltante e deve essere approvato dalla Direzione dei Lavori, mediante apposizione di 
un visto, entro cinque giorni dal ricevimento: trascorso il predetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia 
pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. Esso deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 
dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve, inoltre, essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione Appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
Appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 del 
D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

5. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante e 
integrante il Progetto Esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 4 ovvero quando lo ritenga necessario, a suo insindacabile giudizio. 
 

ART. 20 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione, a 

seconda dei casi, delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti dal 

Capitolato Speciale d’Appalto; 
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f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

ART. 21 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente 
fissate allo scopo dal cronoprogramma superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione 

del Contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi degli artt. 
136, 137, 138 del D.Lgs. 163/2006 ss.mm.ii. 

2. La risoluzione del Contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con assegnazione 
di un termine perentorio per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
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CAPO 4 -  DISCIPLINA ECONOMICA  

 
ART. 22 - ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 
 

ART. 23 - PAGAMENTI IN ACCONTO, RITENUTE E GARANZIE 

1. I pagamenti avvengono per unico stato di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ad 
ultimazione dei lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri 
per la sicurezza e del costo della manodopera e al netto della ritenuta di cui al comma 2. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei 
lavori è operata una ritenuta dello 10 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’ultimazione dei lavori eseguiti di cui al comma 1, è 
redatta la relativa contabilità e, entro i successivi 15 giorni, viene emesso il conseguente Certificato di Pagamento 
che deve recare la dicitura “lavori a tutto il ………………..” con l’indicazione della data. La somma dei due termini, 
ai sensi dell’art.143 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., non può comunque superare i 45 giorni e tale distinzione non ha 
effetto nei rapporti contrattuali con l’Appaltatore. 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni, per cause non dipendenti dall’Appaltatore, 
si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dalla prescrizione di cui al comma 1. 

5. Ai sensi dell’ art. 35, comma 32, della legge 248/2006 e dell’ art. 48-bis del D.P.R. 602/1973 come introdotto dall’ 
art. 2, comma 9 della legge 286/2006 e dell’ art.118, commi 3 e 6 del Codice, l’emissione di ogni certificato di 
pagamento è subordinata: 
 all’acquisizione, da parte della stazione appaltante, del DURC dell’affidatario dei lavori e degli eventuali 

subappaltatori; 
 all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere, in applicazione dell’ art. 48-bis del D.P.R. 602/1973, con le modalità di cui 
al D.M. 40/2008; in caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all’ 
agente della riscossione competente per il territorio, ai fini dell’ esercizio delle attività di riscossione delle 
somme iscritte a ruolo; 

 qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanzate del 
subappaltatore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente. 

 
ART. 24 - PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale, sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al Responsabile del Procedimento: con il conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del Responsabile del Procedimento, 
entro il termine perentorio di 15 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il Responsabile del Procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 20, comma 2, nulla ostando, è pagata dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio, con le modalità descritte al p.to 4 dell’art. 23. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del Codice Civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'Appaltatore, mediante adeguamento dell'importo 
garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di 
cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto Appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 
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ART. 25 – TEMPI NECESSARI PER IL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi legali e/o moratori per i tempi occorrenti per la conclusione del procedimento relativo ai 
pagamenti delle rate di acconto, descritto al p.to 4 dell’art. 23, in quanto indipendente dall’operato della stazione 
appaltante, sia per quanto stabilito dal programma di finanziamento, sia per il rispetto delle norme che regolano il 
patto di stabilità degli enti pubblici.  

 
ART. 26 - TEMPI NECESSARI PER IL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Non sono dovuti interessi legali e/o moratori per i tempi occorrenti per la conclusione del procedimento relativo al 
pagamento della rata di saldo, descritto al p.to 4 dell’art. 23, in quanto indipendente dall’operato della stazione 
appaltante, sia per quanto stabilito dal programma di finanziamento, sia per il rispetto delle norme che regolano il 
patto di stabilità degli enti pubblici. 
 

ART. 27 - REVISIONE PREZZI 

1. Ai sensi dell’art.133 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163  e s.m.i. è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Qualora, per cause non imputabili all’Appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro 
inizio, al Contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, 
aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 
tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  
 

ART. 28 - CESSIONE DEL CONTRATTO  

1. E’ vietata la cessione del Contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto Contrario è nullo di diritto. 
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CAPO 5 -  DISPOSIZIONI  SUI  CRITERI  CONTABILI  

PER LA LIQUIDAZIONE DEI  LAVORI  

 
ART. 29 - LAVORI A CORPO E A MISURA 

1. Essendo l’opera interamente “a corpo”, la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i., sulla base delle aliquote percentuali applicate alle relative macro-categorie di lavoro effettivamente 
realizzate. 

2. L’opera non prevede la realizzazione di lavori “a misura”. 
3. Si specifica che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categorie di lavorazioni e forniture 

previste per l’esecuzione dei lavori” relativamente alla parte a corpo non hanno valore negoziale essendo il prezzo, 
determinato attraverso la stessa, fisso ed invariabile. 
 

ART. 30 - VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

1. Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente Capitolato e negli altri atti 
contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi 
prescritti. 

2. L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 
relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione 
infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc., includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

3. I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 
delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che 
dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o 
normativa legati all’esecuzione dei lavori. Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è 
comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal 
presente Capitolato e contemplati nel progetto (eseguiti in economia, a misura, a forfait, ecc.) e che saranno, 
comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore. 

4. Il prezzo a corpo indicato nel presente Capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli 
impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni 
progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, nella piena osservanza della 
normativa vigente e delle specifiche del presente Capitolato. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 
lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa; lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera 
appaltata secondo le regole dell’arte. 

5. Sono incluse nell’importo a corpo tutte le opere indicate nel progetto, descritte nel Contratto e nel presente 
Capitolato, comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l’opera completamente finita in 
ogni dettaglio; in mancanza di definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a misura, 
tutti i lavori oggetto del presente Capitolato dovranno intendersi comprese e compensate dall’importo indicato a 
corpo, senza esclusioni di sorta. Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate 
dai disegni esecutivi, le parti di impianti, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, 
ecc. sia eseguiti direttamente dall’Appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a 
prestare l’assistenza richiesta. 

6. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 
l’appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 
completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

7. Gli importi relativi agli oneri della sicurezza in applicazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno 
determinati, nell’ambito dei S.A.L. delle opere, a seguito di specifica contabilizzazione analitica, condotta con le 
medesime modalità delle opere principali. 

8. La contabilizzazione dei lavori a corpo (cioè per corpi d’opera con relativi importi ed aliquote) sarà effettuata sulla 
base delle aliquote percentuali rispetto alle quali è ripartito l’intero Appalto  Le opere a corpo saranno contabilizzate 
progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di una percentuale equamente stimata, di volta in volta, 
sulla scorta della percentuale attribuita a ciascuna categoria di lavorazioni omogenee, nonché della percentuale 
attribuita alle singole sottocategorie costituenti le stesse categorie di lavorazioni omogenee, e corrispondente alla 
quota parte del lavoro effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 

9. I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono quelli previsti agli artt.181 e 
seguenti del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., la cui tenuta sarà responsabilità del Direttore dei Lavori secondo le prescrizioni 
legislative vigenti e la cui compilazione e sottoscrizione sarà effettuata in conformità alle medesime normative. 
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10. L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per l’esecuzione dei 
lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni del costo della mano 
d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per 
tutta la durata dei lavori. 

11. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le Parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di presenziare 
alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei Lavori procede alle misure in presenza di 
due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.  

12. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

13. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta 
sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
 

ART. 31 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

1. Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d’opera, i 
noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente Capitolato; le opere dovranno 
essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di 
persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

2. Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

3. Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli 
operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese generali e l’utile 
dell’Appaltatore. 

4. Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 
cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i 
lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si 
rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

5. Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera necessari per la 
loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti 
danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità 
richieste. 

6. Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente 
riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

7. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’art.179 del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i. 
 

ART. 32 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

1. In occasione dello Stato d’Avanzamento dei Lavori, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, previa 
formale richiesta da parte dell’Appaltatore ed esclusivamente per opere in cui l’incidenza della fornitura sia 
preponderante rispetto a quella della manodopera, potranno essere valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, 
qualora già accettati dalla direzione dei lavori. In tal caso essi concorreranno, pertanto, nella misura del 30% 
(trenta percento) del loro valore contabilizzabile, alla formulazione degli Stati di Avanzamento dei Lavori. 
  

ART. 33 - VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA 

1. Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati analiticamente con le medesime modalità delle opere e delle 
forniture e l’importo così determinato concorrerà alla formazione dei vari S.A.L. da produrre in fase di svolgimento 
delle opere. 

2. Eventuali proposte di modifica, adeguamento e/o integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento, non 
potranno comportare costi aggiuntivi per il Committente salvo quelle determinate dal Coordinatore della Sicurezza 
in fase di esecuzione al concorrere delle fattispecie previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
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CAPO 6 –  CAUZIONI e GARANZIE  

 
ART. 34 - CAUZIONE PROVVISORIA 

1. Ai sensi dell’art.75 del D.Lgs.163/2006 ss.mm.ii., è richiesta una cauzione provvisoria, pari al 2 per cento (un 
cinquantesimo) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla 
gara le cui caratteristiche dovranno conformarsi a quanto stabilito nel medesimo Decreto. 
 

ART. 35 - GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi degli artt. 113 e 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i., è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo 
di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con 
ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

2. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'’art.1957, comma 2, 
del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della Stazione Appaltante. 

3. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto appositamente 
autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa avrà le 
caratteristiche richieste dall’art. 75 D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dovrà essere presentata in originale alla Stazione 
Appaltante prima della formale sottoscrizione del Contratto. La cauzione viene prestata a garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del Contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del Decreto 163/2006 e ss.mm.ii. da parte della Stazione Appaltante, 
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 é progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le 
entità anzidetti, e' automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare 
residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, é svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le 
eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 
per la quale la garanzia é prestata. 

6. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende 
svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

7. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’Appalto in confronto ai risultati 
della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria. 

8. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

9. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 75 e dall'articolo 113, l'esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
 

ART. 36 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L’importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 75 del D.Lgs.163/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni è ridotto al 50 per cento per i concorrenti ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della 
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presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l'operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 
vigenti. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il 
possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo 
mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti 
tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

 
ART. 37 - ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii., l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del Contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i 
rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo dell’assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso 
o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 
per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All 
Risks»  (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo dei lavori a base d’asta al lordo 
dell’I.V.A.. 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore al 5 percento della somma assicurata per le opere di cui al comma 3, con un minimo di 
euro 500.000,00 (euro cinquecentomila) e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori 

di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti 
all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori 
per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo 
dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del Codice Civile, e danni a persone 
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione Appaltante occasionalmente o saltuariamente 
presenti in cantiere e a consulenti dell’Appaltatore o della Stazione Appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della 

Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione dei Lavori, dei coordinatori per la 
sicurezza e dei collaudatori in corso d’opera. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, 
giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 37 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i., le stesse 
garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. 
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CAPO 7 –  DISPOSIZIONI  PER L’ESECUZIONE  

 

ART. 38 – AUTONOMIA ED ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

1. Le opere previste dal Contratto saranno realizzate dall’Appaltatore con propria organizzazione dei mezzi e senza 
alcun vincolo di dipendenza e/o subordinazione nei confronti del Committente. 

2. Pertanto l’Appaltatore ha piena libertà e facoltà di organizzare il proprio cantiere (personale, mezzi e attrezzature) 
nella maniera che riterrà più opportuna sulla scorta del Piano Operativo di Sicurezza presentato alla Stazione 
Appaltante ed a patto che tale organizzazione garantisca che le attività edili vengano svolte salvaguardando la 
sicurezza dei lavoratori e di terzi e che, soprattutto, tenga conto che le lavorazioni non interferiscano con le attività 
che si svolgono in prossimità al cantiere. 

3. Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai patti 
contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, tali 
da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le 
proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 
 

ART. 39 - VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’Appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa Appaltatrice possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli artt. 43, co.8, 161 e 162 e art.132 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i. 

2. Non sono riconosciute varianti al Progetto Esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione dei Lavori. Qualunque reclamo o riserva che 

l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla Direzione dei Lavori prima 
dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione: non sono prese in considerazione domande di maggiori 
compensi su quanto stabilito in Contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

3. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate 
al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
Contratto per importi non superiori a quelli normati dalla vigente legislazione. 

4. Non saranno considerati altresì varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dall’art.132 del D.Lgs. 136/2006 e s.m.i. per le singole categorie di 
lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 

5. Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del Contratto sono normate nella legislazione e nei 
regolamenti di riferimento. Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del 
Contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. 
 

ART. 40 – VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del Progetto Esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
Appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore 
originario. 

2. In tal caso la risoluzione del Contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali 
 

ART. 41 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi allegato al Contratto. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede 

alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’art. 163 del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 
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ART. 42 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza di tutte le leggi, regolamenti e 
norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente Appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il Contratto Nazionale di Lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Anche qualora ricorra il caso di subappalto non autorizzato il fatto non esime l’Appaltatore dalla responsabilità e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

3. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione Appaltante medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 
20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento 
degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a 
quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
 

ART. 43 - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. qualora, a giudizio del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore 
procedesse in contrasto con i tempi stabiliti dal programma compromettendo il regolare prosieguo delle opere, la 
Stazione Appaltante, dopo formale ingiunzione data senza effetto, avrà la facoltà di compiere d’ufficio ed anche a 
maggiori prezzi, tutto o parte dei lavori non effettuati, con l’ausilio di altri esecutori di sua fiducia. 

2. Del pagamento dei relativi importi ai predetti esecutori, sarà presa nota in contabilità e sarà effettuata pari 
detrazione alle spettanze dell’Appaltatore dovute nello stato d’avanzamento immediatamente successivo. 

3. Analogo procedimento verrà attuato qualora l’Appaltatore non esegua gli apprestamenti di sicurezza previsti nel 
relativo piano e secondo quanto stabilito al Capo 8 del presente Capitolato. 
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CAPO 8 –  DISPOSIZIONI  IN MATERIA DI  PERSONALE E SICUREZZA  

 

ART. 44 – NORME GENERALI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

1. I lavori appaltati dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle condizioni di igiene, sicurezza e tutela della 
salute dei lavoratori e di terzi e, in ogni caso, in condizioni di permanente sicurezza e igiene: tali condizioni sono 
determinate dalle leggi vigenti, dai documenti di valutazione dei rischi elaborati dall’Appaltatore e dai 
subappaltatori, dal Piano della Sicurezza e Coordinamento e dal Piano Operativo e/o sostitutivo di Sicurezza 
allegati al Contratto ed aggiornati in corso d’opera con le modalità normate: i prezzi unitari di cui agli Elenchi Prezzi 
allegati al Contratto si intendono comprensivi di ogni onere in tal senso. 

2. Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in 

particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia 
di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne 
accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei 
trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia di 
igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, 
tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel Codice Civile (e non escluse da 
altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel 
contratto). Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

3. Il Committente si riserva ogni e qualsiasi facoltà di accertare, in qualunque momento e con le modalità che riterrà 
più opportune, l’esatto adempimento da parte dell’Appaltatore degli obblighi di cui sopra: inoltre esso, nel caso in 
cui l’esecuzione dell’opera non proceda secondo quanto stabilito dalle parti e a regola d’arte, si riserva di fissare un 
congruo termine entro il quale l’Appaltatore si deve conformare a tali condizioni. 

4. L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima 
della stipula del contratto e/o dell’inizio dei lavori, qualora, per cause previste dalle norme vigenti, lo stesso sia 
disposto anticipatamente alla stipula del contratto: 
- una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale Assicurazione 
Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

- eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, quando queste, sulla  base della 
esperienza di Impresa, siano in grado di garantire meglio la sicurezza nel cantiere; 

- il Piano Operativo e/o sostitutivo di Sicurezza e di dettaglio complementare al Piano di Sicurezza come descritto 
negli articoli successivi. 

5. L’Appaltatore darà immediata comunicazione scritta per qualsiasi infortunio o incidente in cui incorra il proprio 
personale, precisando circostanze e cause e provvederà a tenere il Committente informato degli sviluppi circa le 
condizioni degli infortunati, i relativi accertamenti e le indagini delle autorità competenti. 

6. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e osservare 
scrupolosamente le disposizioni contenute nel locale Regolamento Edilizio ed eventuali altri Regolamenti Comunali 
in merito alla gestione delle attività di cantiere: non potrà, altresì, iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 
 

ART. 45 – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (PSC) 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e messo a disposizione dalla 
Stazione Appaltante, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

2. L’Appaltatore può presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. Il Coordinatore formula una valutazione scritta in merito alla predetta documentazione, entro 10 giorni dall’avvenuto 
ricevimento della stessa: qualora il Coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di quindici giorni lavorativi dalla 
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presentazione delle proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al 
comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento 
delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento 
delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

4. Nel caso in cui, durante il corso dei lavori, debbano svolgersi lavorazioni non specificatamente previste o prevedibili in 
fase contrattuale, l’Appaltatore prenderà tutti gli accordi necessari con il Coordinatore della Sicurezza prima che detti 
lavori siano eseguiti: ciò sia per la eventuale valutazione dei rischi esistenti, sia per evitare che il lavoro da compiersi 
possa interferire con la normale attività di coordinamento o condizionare la medesima. 
 

ART. 46 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS) 

1. L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto e/o dell'inizio dei lavori, 
quando questo fosse disposto prima della stipula stessa, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se 
nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di Esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori: il 
Piano comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 15, comma 1, art. 17, comma 1 e segg. e gli 
adempimenti di cui all’articolo 26, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e contiene 
inoltre le notizie di cui all’articolo 18, dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere. 

2. Il POS costituisce piano complementare di dettaglio del PSC e deve includere i contenuti minimi previsti all’allegato 
XV del D.Lgs. 81/2008e s.m.i. 
 

ART. 47 – OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’Appaltatore è obbligato ad applicare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XIII del T.U. 
Sicurezza. Le imprese esecutrici sono obbligate a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del Committente o del Coordinatore, l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura, una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto 
Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai 
lavoratori dipendenti. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il PSC ed il POS formano parte integrante del Contratto di 
Appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
2. Nel caso i lavori non rientrino nella sfera di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed 

integrazioni, a norma dell’art. 131 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., verrà predisposto un Piano Operativo – 
Sostitutivo avente i requisiti di cui al punto precedente. 
 

ART. 48 - STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

1. Il progetto esecutivo dell’intervento contiene anche la stima degli oneri di sicurezza, in conformità alle indicazioni 
contenute dell’Allegato XV, punto 4, del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

ART. 49 – DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PERSONALE DIPENDENTE 

1. L’Appaltatore imporrà al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri preposti di controllare 
ed esigere tale rispetto. 

2. Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche delle opere di 
presidio e apprestamento di interesse; sarà dunque formato e informato in materia di approntamento di opere 
provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. L’Appaltatore dovrà 
inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione 
ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi 
della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

4. Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

 i regolamenti in vigore in cantiere; 

 le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

 le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione; 
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 tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni disposte, 
in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed 
onere dell'Appaltatore medesimo. 

5. L’Appaltatore è inoltre tenuto a provvedere affinché le presenti norme e disposizioni vengano portate a conoscenza anche 
dei subappaltatori e da essi osservate rimanendo comunque unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e 
delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 
 

ART. 50 – OBBLIGHI ED ONERI DEI LAVORATORI AUTONOMI ED IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

1. Ai lavoratori autonomi e alle imprese subappaltatrici competono le seguenti responsabilità: 

 rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del direttore tecnico di cantiere 
dell'Appaltatore; 

 utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa vigente; 

 collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

 non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

 informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività lavorative. 
2. Nello svolgere tali obblighi i lavoratori autonomi devono instaurare una corretta ed efficace comunicazione con 

l'Appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati. 
 

ART. 51 – COMPITI DEL DIRETTORE TECNICO IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Il Direttore Tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo 
di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, affinché, 
in nome e per conto suo, curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità 
dell’organizzazione dei lavori; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della 

sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le indicazioni ricevute dal 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in modo 
tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero 
colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

- vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei Lavori. 
2. Il Direttore Tecnico di cantiere dovrà essere dotato delle necessarie competenze tecniche in materia di sicurezza: 

ad esso l’Appaltatore conferirà ogni necessario potere affinché possa utilmente rappresentarlo nei confronti del 
Coordinatore della Sicurezza e ad esso verrà comunicata ogni disposizione, anche verbale, attinente lo 
svolgimento del rapporto scaturente dal contratto di Appalto. 

3. In merito all’attuazione del Piano della Sicurezza, il Direttore Tecnico di cantiere ha il compito di: 
- coordinare l’azione di prevenzione e controllo dei rischi lavorativi, coinvolgendo le altre figure professionali 

presenti in cantiere (Capo cantiere, preposti, assistenti, operai, lavoratori autonomi ecc.); 
- comunicare al Coordinatore della Sicurezza i nominativi delle seguenti figure: 

 Capo cantiere; 
 Preposti; 
 Responsabile per la sicurezza; 
 Responsabile delle procedure di emergenza (Pronto Soccorso e Antincendio); 
 Responsabile della corretta efficienza e manutenzione di tutte le opere provvisionali presenti in cantiere; 

- Programmare le riunioni periodiche di sicurezza, con la partecipazione dei propri collaboratori, in cui valutare gli 
standard di sicurezza durante l’esecuzione dei lavori e le eventuali modifiche da apportare al ciclo produttivo o 
all’attrezzatura. 

4. Qualora l’organizzazione interna dell’Impresa preveda ufficialmente l’affidamento di alcuni dei compiti sopra definiti 
a figure professionali diverse da quelle del Direttore Tecnico, l’Appaltatore ha comunque il compito di segnalare al 
Committente ed al Coordinatore della Sicurezza i nominativi di tali Preposti. 

5. L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 
tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

6. Nello svolgere gli obblighi di cui sopra il Direttore Tecnico deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 
comunicazione con l'Appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
 

ART. 52 – COMPITI DEL CAPO CANTIERE IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Il Capo cantiere avrà l’obbligo di presenza continuativa nei luoghi dove si svolgono i lavori appaltati. 
2. In ambito all’attuazione del Piano della Sicurezza, il Capo cantiere ha i seguenti obblighi: 

 curare l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalla normativa vigente; 
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 tenere a disposizione delle Autorità competenti, preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere, il 
piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori unitamente a quelli consegnati dalle eventuali ditte 
subappaltanti; 

 responsabilizzare i preposti e gli operai ad una attenta e scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione; 

 disporre ed esigere che i preposti facciano osservare agli operai le norme di sicurezza ed usare i mezzi 
protettivi messi a loro disposizione; 

 provvedere alla compilazione giornaliera dell’elenco dei lavoratori presenti in cantiere contenente le generalità 
degli stessi, ed il nominativo della ditta dalla quale dipendono; 

 provvedere alla eliminazione degli eventuali difetti o deficienze riscontrate negli apprestamenti di sicurezza; 

 controllare l’affidabilità degli organi di sollevamento; 

 curare il coordinamento con le eventuali ditte subappaltanti operanti in cantiere (od eventuali lavoratori 
autonomi) al fine di rendere gli specifici piani di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano di sicurezza 
generale; 

 rendere edotti i Lavoratori subordinati dei rischi specifici cui sono esposti ed informarli delle loro responsabilità 
civili e penali ai sensi del D.Lgs. 758/1994; 

 curare l'affissione nel cantiere delle principali Norme di prevenzione degli infortuni; 

 curare l'affissione nel Cantiere della segnaletica di sicurezza; 

 verificare se nelle varie fasi di realizzazione dell'opera si manifestino i rischi contemplati nelle schede operative 
allegate al Piano di Sicurezza e quindi effettuare immediatamente le misure di prevenzione richieste dalla 
particolarità dell'intervento;  

 richiedere l'intervento dei superiori qualora si manifestassero nuove esigenze; 

 prima dell’inizio di una nuova tipologia di lavorazione o in occasione del subentro di una nuova squadra di 
operai nell’ambito di una stessa lavorazione avrà l’obbligo di informare i lavoratori interessati sui rischi 
connessi a tali operazioni, organizzando nell’orario di lavoro un incontro di formazione nel corso del quale darà 
lettura ai relativi capitoli del piano di sicurezza; al termine di tale incontro egli dovrà redigere un breve verbale 
che dovrà essere sottoscritto oltre che dallo stesso Capocantiere, da tutti i lavoratori presenti all’incontro; 

 tenere aggiornata la scheda di consegna ai Lavoratori dei mezzi di protezione personale - DPI. 
3. Qualora l’organizzazione interna dell’Impresa preveda ufficialmente l’affidamento di alcuni dei compiti sopra definiti 

a figure professionali diverse da quelle del Capo Cantiere, l’Appaltatore ha comunque il compito di segnalare al 
Committente ed al Coordinatore della Sicurezza i nominativi di tali Preposti. 
 

ART. 53 – ATTIVITÀ DEL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE (CSE) 

1. Per la gestione dell’Appalto sotto il profilo della sicurezza il Committente provvederà a nominare il Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione il quale, qualora fosse un soggetto diverso dal Direttore dei Lavori, lo 
affiancherà per il suo ambito di competenza.  

2. L’attività del C.S.E. è normata dall’art. 92 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e consisterà principalmente nell’esercitare 
funzioni di controllo sull’esatto adempimento da parte dell’Appaltatore di quanto previsto nel PSC, con l’obbligo di 
riferire immediatamente, e con comunicazione scritta, al Direttore Tecnico di cantiere e al Committente sulle 
eventuali situazioni di inadempimento constatate: nel caso di pericolo grave ed immediato il C.S.E.  potrà, di 
propria iniziativa, far sospendere le singole lavorazioni; inoltre dovrà: 
a) verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verificare l’idoneità del Piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare e di dettaglio 
del Piano di sicurezza e coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il piano di 
sicurezza e coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani operativi di 
sicurezza; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i 
rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

e) segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle imprese 
ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione 
dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. 
Qualora il Committente o il Responsabile dei Lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l’esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 
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3. Il C.S.E. curerà i rapporti con il Direttore Tecnico di cantiere di cui sarà principale interlocutore in tema di sicurezza: 
curerà pertanto il coordinamento della sicurezza, organizzando sopralluoghi congiunti con il Direttore Tecnico di 
cantiere al fine di verificare l’attuazione delle misure di sicurezza e di prevenzione degli infortuni. 

4. Il C.S.E. al termine di ogni visita in cantiere provvederà a redigere in contraddittorio con il Direttore Tecnico di 
cantiere o il Capo cantiere un verbale di ispezione che dovrà essere stilato in duplice copia e che sarà allegato in 
originale al Piano di Sicurezza e di Coordinamento: in esso verranno annotate le osservazioni relative al controllo 
delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza e gli eventuali adeguamenti del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
che si rendessero necessari in relazione all’evoluzione dei lavori; inoltre verranno segnalate le eventuali 
inadempienze alle misure prescritte nel PSC con le relative contestazioni. 
 

ART. 54 – ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E RELATIVI PROVVEDIMENTI 

1. Il C.S.E., in caso di inosservanza delle misure di sicurezza e prevenzione degli infortuni da parte dell’impresa 
appaltatrice, potrà adottare nei confronti della stessa le seguenti procedure: 

 contestazione verbale; 

 richiamo scritto; 

 proposta al Committente di allontanamento di un lavoratore (dopo tre richiami scritti al medesimo lavoratore); 

 proposta al Committente di allontanamento del Capocantiere (dopo tre richiami scritti al Capocantiere); 

 proposta al Committente di sospensione dei lavori parziale o totale; 

 sospensione dei lavori parziale o totale (nei casi di particolare urgenza); 

 proposta al Committente di risoluzione del contratto. 
2. L’adozione di ciascuna procedura sarà rapportata alla gravità delle violazioni ed il numero di esse. Le 

comunicazioni relative alle sanzioni di cui al punto b, c, d, e, oltre ad essere annotate nel Giornale di Cantiere e sul 
Piano Generale di Sicurezza, verranno trasmesse tramite raccomandata alla ditta appaltatrice e contestualmente al 
Committente.  
 

ART. 55 – CARATTERISTICHE DELLA SOSPENSIONE LAVORI PER RAGIONI DI SICUREZZA 

1. La sospensione dei lavori per ragioni di sicurezza, disposta dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 
con le modalità sopra descritte, andrà considerata esclusivamente come sanzione per il mancato adempimento 
agli obblighi previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento per i lavori citati nell’allegato IX del D. Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. La durata della stessa, a seconda della gravità della violazione e del presumibile tempo necessario al 
ripristino della situazione di sicurezza, andrà da 1 ora a 10 giorni. Per sospensioni dovute a pericolo grave ed 
imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all’Appaltatore. 

2. La ripresa dei lavori non potrà essere considerata come avallo da parte del Committente sulla idoneità delle 
modifiche apportate dall’Appaltatore alla situazione a suo tempo giudicata inadeguata o pericolosa. 

3. In caso di mancato ripristino della situazione di sicurezza, il C.S.E. avrà la facoltà di proporre al Committente la 
risoluzione del Contratto e l’allontanamento dal cantiere dell’Impresa Appaltante fatto salvo il proprio diritto di 
risarcimento del danno, secondo quanto prescritto dal Codice Civile. 

4. La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, 
non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal Contratto. 
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CAPO 9 –  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

 
ART. 56 - SUBAPPALTO 

1. Fermi restando i casi di divieto stabiliti nel D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i. e le limitazioni sancite per legge, 
con particolare riferimento alla classificazione di cui all’articolo 4 del presente Capitolato, tutte le lavorazioni, a 
qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente con le seguenti 
specificazioni: 
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una 

quota superiore, in termini economici, al 30 per cento dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 
b) può essere consentito il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere 

speciali, di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, anche se i lavori 
suddetti superino il 15% dell’importo totale dei lavori in appalto, purché siano rispettati i contenuti fissati 
dall’art.118, co.2, terzo periodo del medesimo Decreto; 

c) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a “qualificazione 
obbligatoria” nell’allegato A al D.P.R. 207/2010 e s.m.i., devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora 
l’Appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 

o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’Appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio; 

c) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione Appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è 
in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 
del 1965, (come sostituito e/o integrato da art. 3, Legge 55/90, art. 20, D. L. 152/91 convertito con Legge 203/91 
e art. 22, D.L. 306/92, convertito con Legge 356/92); a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto 
sia superiore ad euro 150.000,00 (euro centocinquantamila/00), l’Appaltatore deve produrre alla Stazione 
Appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di 
prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4, dello stesso Decreto, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi 
lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, 
del citato D.P.R. n. 252/98. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione Appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa 
a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’Appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 

ribassati in misura non superiore al 20 per cento sulle voci di costo soggette a ribasso (lavori); 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione Appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici e DURC; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. 
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5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, nonché ai 
concessionari di lavori pubblici. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a euro 
100.000 (euro centomila/00) e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 
per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può 
subappaltare a sua volta i lavori: fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di 
strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in 
opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 
comma 2, lettera d): è fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti, il 
nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 

ART. 57 - RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il Direttore dei Lavori e il Responsabile del Procedimento, nonché il Coordinatore per la sicurezza in fase di 
Esecuzione provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei 
mesi ad un anno). 

 

ART. 58 – PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti; l’Appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 
a proprio favore e comunque entro il S.A.L. successivo, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 
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CAPO 10 –  DISPOSIZ IONI  PER L’ULTIMAZIONE  

 
ART. 59 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI DEI LOTTI DI INTERVENTO 

1. Al termine dei lavori degli eventuali singoli lotti nei quali l’opera è stata eventualmente frazionata, il Direttore dei 
Lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite redigendo apposito verbale. 

2. In sede di tale accertamento, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 
appaltatrice è tenuta ad eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei 
Lavori: in caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
Capitolato Speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
 

ART. 60 - ULTIMAZIONE GENERALE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori redige, entro 15 
(quindici) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 30 (trenta) giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori, il Direttore dei Lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente 
Appaltante: in caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente Capitolato Speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Il mancato rispetto del termine fissato per l’eliminazione degli eventuali vizi e difformità di costruzione comporta 
l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un 
nuovo certificato che attesti l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

4. L’Ente Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 
dalla Direzione dei Lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5. Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., nel caso in cui tale 
verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro inaccettabile. 

6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione del collaudo finale o certificato di regolare esecuzione, da parte dell’ente Appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal Capitolato Speciale. 

7. Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine 
previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro i termini fissati all’Appaltatore, l’opera si 
intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le 
risultanze del verbale di collaudo definitivo o certificato di regolare esecuzione. 
 

ART. 61 – COLLAUDO (O CERTIFICAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE) 

1. Il collaudo (o il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti dalla legge ove previsto dalla Stazione 
Appaltante), ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita secondo i termini ed i documenti 
contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali varianti 
approvate ed a quant’altro definito in corso d’opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di 
verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi; il 
collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di Contratto e dalla 
legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve dell’Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali non 
sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 

2. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio (art.141 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
data dell’emissione: decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel Capitolato Speciale o nel Contratto. Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere 
accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona 
esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino delle 
parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico dell’Appaltatore. 

4. Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell’intervento, i rilievi fatti dal 
collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale oltre che dal 
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collaudatore e dall’Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da quanti altri intervenuti. 
5. Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti di esecuzione 

imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore stesso è 
tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

6. Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza che l’Appaltatore vi abbia 
provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore, il quale 
tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. 

7. Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi all’inizio 
dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie considerazioni in 
merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande 
dell’Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente all’impresa, tenuto conto delle 
modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto 
dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

8. Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i termini 
definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere 
definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore 
dalle responsabilità di legge. 

9. Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo entro 15 (quindici) 
giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 
 

ART. 62 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico (ove richiesto); 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità (ove richiesto); 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato; 
f) siano stati acquisiti gli elaborati scritto-grafici as built dall’impresa appaltatrice. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal 
Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 

2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all’Appaltatore per 
iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può 
però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

3. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del Responsabile del Procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

4. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dal presente Capitolato Speciale. 

5. Salvo il disposto dell’art. 1669 del C.C. e le eventuali prescrizioni del presente Capitolato per lavori particolari, 
l’Appaltatore si impegna a garantire l’Appaltante per la durata di due anni dalla data del collaudo per i vizi e difetti, 
di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e che non si siano precedentemente 
manifestati. Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni 
che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo 
carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano 
d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

6. Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori a due anni, 
queste verranno trasferite all’Appaltante. 
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CAPO 11 –  NORME F INALI  

 
ART. 63 - RISERVE DELL’IMPRESA E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Ai sensi dell’art. 23 della L.R. 13/2001, qualora, a seguito dell’iscrizione delle riserve da parte dell’impresa sui 
documenti contabili, l’importo economico dell’opera variasse in aumento rispetto all’importo contrattuale, l’impresa 
è tenuta alla costituzione di un deposito cauzionale a favore della Stazione Appaltante pari allo 0,5 percento 
dell’importo del maggior costo presunto, a garanzia dei maggiori oneri per la Stazione Appaltante per il collaudo 
dell’opera. Tale deposito deve essere effettuato in valuta presso la Tesoreria della Stazione Appaltante o polizza 
fidejussoria assicurativa o bancaria, con riportata la causale, entro quindici giorni dall’opposizione delle riserve: 
decorso tale termine senza il deposito delle somme suddette, l’impresa decade dal diritto di far valere, in 
qualunque termine e modo, le riserve iscritte sui documenti contabili. Da tale deposito verrà detratta la somma 
corrisposta al collaudatore e il saldo verrà restituito all’impresa in uno con il saldo dei lavori. 

2. Ai sensi dell’art. 240, commi 1 e 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore 
al 10 per cento dell’importo contrattuale, il Responsabile del Procedimento deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini del raggiungimento della predetta misura. 

3. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’art. 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14 del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i., e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non 
manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

4. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’Appaltatore ed alla 
Stazione Appaltante entro 90 giorni dalla opposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la Stazione 
Appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta giorni) dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione 
Appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce 
rigetto della proposta. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 
giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione Appaltante, 
oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7. Ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative ai diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del 
contratto possono essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora 
l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000,00 euro, è necessario il parere 
dell’avvocatura che difende la Stazione Appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il Dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione 
formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, 
previa audizione del medesimo. 

8. La procedura di cui al comma 7 può essere esperita anche per le controversie circa la interpretazione del contratto 
o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche. 

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

10. Ove non si proceda all’accordo bonario le controversie verranno deferite alla giurisdizione ordinaria competente 
per territorio. 

 

ART. 64 – RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE – DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

1. La direzione, l’assistenza tecnica, la sorveglianza ed il controllo dei lavori di cui al Contratto, sono a carico 
dell’Appaltatore che provvederà a nominare a tale scopo un Direttore Tecnico di cantiere. 

2. Il Direttore Tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a far 
osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti 
dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione; è tenuto ad allontanare dal 
cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre 
tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 
tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. La inosservanza da 
parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative responsabilità. 
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ART. 65 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DI MATERIALI, BENI E FORNITURE 

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’Appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a quanto 
stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono 
essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i 
materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla Direzione Lavori, 

anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
2. Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, l’impresa 

deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali, e le forniture non accettate o 
rifiutate a insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a 
cura e a spese della stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unione europea) 
nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano 
dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la Direzione Lavori ha facoltà di ricorrere 
all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

4. Entro 30 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’Appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per 
l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari 
per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’Appalto. 

5. L’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale responsabilità 
della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

6. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far 
eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione 
dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e 
sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

7. Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la 
necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti 
senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. L’Appaltatore resta comunque 
totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che 
l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

8. I disegni costruttivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell’Appaltatore) dovranno essere 
consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori ed andranno corredati da relazioni 
tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle 
caratteristiche sia delle singole parti che dell’impianto nel suo insieme. L’Appaltatore è tenuto a presentare, 
contestualmente ai disegni esecutivi, un’adeguata campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi di 
installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. Tutte le 
forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e 
sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte 
le forniture degli impianti o parti di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i 
diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per 
l’opera e le sue parti. 
 

ART. 66 - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Sono a carico dell’Appaltatore: 
 gli oneri di cui al Capitolato Generale, D.M. 145/2000; 
 gli oneri di cui al Regolamento Generale, D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 
 gli oneri relativi alla sicurezza del cantiere ad esclusione di quanto specificamente stimato in merito ai costi della 

sicurezza. 
2. Oltre agli oneri di cui al co.1, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
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b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 
la recinzione di materiali solidi, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove e analisi, oltre a quelle previste dal presente 
Capitolato Speciale poste a carico della Stazione Appaltante (art.167, co.7, D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) che 
dovessero essere ordinate dalla Direzione Lavori o dall’organo di collaudo, ritenute necessarie per stabilire 
l’idoneità dei materiali o dei componenti (art.167, co.8, D.P.R. 207/2010 e s.m.i.). Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nell’ufficio della direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a firma del 
Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’Ente Appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori 
che l’Ente Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’Ente 
Appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad 
impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro (prototipazione) ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal Capitolato Speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da 
scrivere o computer adeguato, macchina da calcolo e materiale di cancelleria, collegamento ad internet; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

p) le spese per l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

q) il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili, non 
espropriati dall’Appaltatore, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori; 

r) le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, piste di servizio ed in genere per tutti gli usi occorrenti 
all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati comprese le aree per la movimentazione mezzi, le aree per il 
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trasporto, il carico e scarico dei materiali e le terre occorrenti. Le relative spese saranno a carico 
dell’Appaltatore; 

s) le spese per l’esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l’entità, che si 
rendessero necessari sia per deviare le correnti d’acqua e proteggere da esse gli scavi, le murature e le altre 
opere da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli 
allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria responsabilità; 

t) la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino al lavoro ultimato, di strumenti topografici, personale e 
mezzi d’opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

u) per quanto concerne in particolare le componenti impiantistiche, l’Appaltatore dovrà dichiarare, per iscritto prima 
dell’inizio dei relativi lavori e provviste, di avere preso conoscenza del progetto, averne controllato i calcoli e le 
prescrizioni, a mezzo di tecnico abilitato di fiducia concordando nei risultati finali e di riconoscere quindi il 
progetto perfettamente attendibile e di assumere piena ed intera responsabilità tanto del progetto come 
dell’esecuzione dell’opera; 

v) la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, nel periodo che va dalla ultimazione dei 
lavori sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si 
verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all’atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, 
rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l’Appaltatore ne faccia regolare 
denuncia nei termini prescritti dall’art.166 del D.P.R. 270/2010 e S.M.I.; 

w) la fornitura all’ufficio tecnico dell’Ente Appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie relative 
all’impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla direzione lavori; 

x) le spese e la cura per la messa in sicurezza, per la custodia, per la conservazione in efficienza di qualsiasi 
apprestamento di cantiere e per la protezione delle opere già realizzate durante gli eventuali periodi di 
sospensione dei lavori. 

3. Sono altresì da considerare ulteriori oneri a carico dell’Appaltatore, le seguenti disposizioni di dettaglio in merito 
alle opere da realizzare e alle componenti, materiali, beni e manufatti da fornire, nonché in riferimento alle modalità 
e procedure con cui svolgere le varie attività previste dall’Appalto: 
a) verifica, preliminarmente a qualsiasi attività da svolgere, tramite l’utilizzo di specifica strumentazione, di tutti i 

tracciati impiantistici presenti nell’immobile da ristrutturare, di qualsiasi forma e specie, tecnologia e 
consistenza, collocazione e posa in opera con obbligo di fornire al Direttore dei Lavori uno o più elaborati grafici 
e rilievo fotografico di quanto eventualmente accertato; 

b) verifica della presenza, all’interno dei sistemi edilizi e impiantistici o come componenti a se stanti di materiali, 
prodotti o parti potenzialmente contenenti amianto in forma compatta e/o in fibre; 

c) verifica della natura, efficienza e tensione di tutte i collegamenti a rete impiantistici presenti sulle fronti 
dell’edificio  con obbligo di concordare con gli enti gestori le modalità di rimozione, accantonamento provvisorio 
per tutto il tempo necessario e ricollocamento in opera a lavori terminati. Risulteranno a carico dell’Appaltatore 
anche gli eventuali oneri conseguenti, quelli derivanti da eventuali sospensioni di fornitura e/o le opere 
propedeutiche alla loro riattivazione; 

d) protezione e salvaguardia dei proiettori appartenenti all’illuminazione pubblica collocati in prossimità o 
direttamente sulle fronti dell’edificio oggetto di intervento; 

e) protezione e salvaguardia, se essi dovessero rientrare all’interno dell’aria di cantiere; 
f) protezione, salvaguardia e/o asportazione temporanea e ricollocazione della cartellonistica stradale (segnali 

stradali) e/o insegne collocati in prossimità o direttamente sulle fronti dell’edificio da ristrutturare; 
g) tutti gli oneri di ammorsamento delle nuove partizione/chiusure verticali interne ed esterne, opache o traslucide 

alle componenti edilizie esistenti, secondo le modalità esplicitate nel progetto e le indicazioni della Direzione dei 
Lavori; 

h) preparazione di tutte le superfici sulle quali si andranno ad applicare le nuove finiture superficiali, con particolare 
riferimento alle pavimentazioni e ai rivestimenti; 

i) accertamento dei punti di fornitura di tutte le forniture impiantistiche (gas, adduzione idrica, connessione 
telefonica, alimentazione elettrica, e così via); 

j) fornitura di tutte le assistenze murarie alla realizzazione delle parti impiantistiche; 
k) ripristino, a regola d’arte, delle componenti edilizie sulle quali dovesse essere necessario effettuare tracce, 

scassi, taglie, passaggi, ecc. finalizzate al passaggio e/o installazione di componenti impiantistiche; 
l) realizzazione di cordoli rompitratta in calcestruzzo armato (a quota +270 cm da pavimento e di spessore pari 

almeno a 15 cm), opportunamente ammorsati alle componenti edilizie esistenti, nel caso di realizzazione di 
nuove partizioni/chiusure verticali opache, di qualsiasi spessore e tipologia, di altezza superiore a 3,00 m.; 

m) rimozione e conservazione in luogo idoneo, ben ventilato e sorvegliato, degli arredi, accessori e componenti 
funzionali attualmente presenti nell’immobile, nonché loro ricollocazione in opera, a lavori conclusi, su 
indicazione della Direzione dei Lavori e/o della Stazione Appaltante. 

4. La mancata ottemperanza dell’Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata inadempienza contrattuale 
e, quindi, segnalata dal Direttore dei Lavori alla Stazione Appaltante che assumerà, anche in accordo con il 
presente Capitolato, tutte le determinazione conseguenti. L’Appaltante sarà quindi in diritto, previo avviso dato per 
iscritto, e restando senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere direttamente alla spesa 
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necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell’Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti 
da parte dell’Appaltatore, essi saranno fatti d’ufficio e l’Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sul primo 
acconto successivo. 

5. Sarà applicata una penale pari al 10% sull’importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto degli obblighi sopra 
descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l’Appaltante. Tale penale sarà ridotta del 5% qualora 
l’Appaltatore ottemperi all’ordine di pagamento entro il termine fissato nell’atto di notifica. 

6. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari ed a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto 
di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi 
e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

7. L’Impresa è tenuta ad adottare tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dagli Enti/gestori 
affinché siano evitati danneggiamenti alle reti esistenti, delle quali l’Appaltatore rimane l’unico responsabile. 
L’Appaltatore presterà inoltre tutta la necessaria assistenza tecnica ed operativa per la più rapida sistemazione 
delle interferenze provvedendo altresì a tutti gli interventi che gli verranno richiesti. L’Appaltatore dovrà tener conto 
dei perditempo connessi con la sistemazione delle interferenze e dei relativi riflessi sul programma lavori. 
L’Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti. 

8. L’Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere : 
a) ad assicurare che la circolazione veicolare e pedonale sulle strade comunali non rientranti nelle aree di cantiere 

si svolga nelle condizioni ordinarie e nel rispetto delle norme di sicurezza, evidenziando la presenza della 
recinzione anche con segnalazioni luminose, garantendo, ove necessario, il transito pedonale protetto, 
eliminando ogni possibile ostacolo e così via; 

b) alla sistemazione, a strati di spessore non superiore a cm. 60 (sessanta), delle aree di stoccaggio provvisorio 
da realizzare nell’area di cantiere; 

c) ad usare ogni cautela per evitare danni e difficoltà di accesso e di transito all’interno delle aree ove è previsto 
l’accatastamento del materiale di stoccaggio provvisorio che dovrà avvenire con le modalità e le prescrizioni 
previste per legge; 

d) alle occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per tutti gli usi occorrenti 
all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per 
permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, 
attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, 
canoni, cauzioni, ecc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o 
contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni; 

e) alla conservazione ed al ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti 
per l’esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere provvisionali, compreso il 
ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale com’era prima dei lavori; 

f) all’adeguamento dei percorsi che portano alle aree di stoccaggio provvisorio per il passaggio dei mezzi ed il 
ripristino della stessa se verranno procurati dei danni, senza che l’appaltatore possa pretendere ulteriori 
compensi, essendo questi oneri già compresi nei prezzi unitari d’appalto; 

g) alla fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
saggi, picchettazioni, ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d’opera, contabilità e collaudo 
dei lavori; 

h) alla riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione (AS BUILT). Tutte le 

tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla Direzione Lavori in formato digitale editabile e in n. 3 copie 
cartacee 2 delle quali verranno consegnate alla stazione appaltante ed all’Amministrazione Comunale. 

i) Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferiti alle opere in genere, e l’esecuzione di modelli 
e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla Direzione Lavori. 

j) Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall’Amministrazione per le strutture e gli impianti. In 
particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione impianti compresi, nonché le spese 
di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro 
insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini; 

k) allo sgombero dei materiali di rifiuto propri o lasciati da altre ditte con le modalità prescritte dalla legge e 
secondo le prescrizioni contenute nel Regolamento Regionale 6/2006. Nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore 
curerà che le materie inquinanti di qualsiasi genere non vengano scaricate nella rete fognaria e che ogni 
eventuale rifiuto che possa in qualche modo rientrare nel novero dei prodotti soggetti a regolamentazione 
particolare venga trattato nel rispetto delle norme in materia; 

l) durante l’esecuzione dei lavori, a garantire il libero accesso al cantiere dei preposti dall’Amministrazione al 
controllo, nonché del personale che collabora con la Direzione Lavori nonché di qualsiasi altro personale 
indicato dall’Amministrazione e dalla Direzione dei Lavori. 

9. Nello svolgere tali obblighi l’Appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il 
committente ovvero con il responsabile dei lavori, con i coordinatori per la sicurezza e tutti i lavoratori a lui 
subordinati. 
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10. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento alle prescrizioni del Capitolato Generale approvato 
con Decreto del Ministero dei LL.PP. del 19 aprile 2000, n.145 (nella parti ancora vigenti) e del Regolamento 
approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii. e Dal D.Lgs. 12 aprile 206, n. 163 e successive 
modificazioni ed integrazioni che si considerano prevalenti anche per le parti che dovessero con essi risultare 
contrastanti. 
 

ART. 67 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. L’Appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’Appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 

presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all’Appaltatore e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del Direttore dei Lavori, 
- le annotazioni e controdeduzioni dell’impresa appaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva 
contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere 
dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’Appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore 
dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni 
in contraddittorio con l’altra parte; 

c) liste delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’Appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del Direttore dei Lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati 
sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

2. L’Appaltatore deve produrre alla Direzione dei Lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 
richiesta della Direzione dei Lavori: la documentazione fotografica, in formati riproducibili agevolmente, a colori, 
dovrà preferibilmente recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. 

3. L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, degli 
edifici vicini, degli arredi urbani, ecc. rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 

scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 
4. L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso durante 

l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico, o di altra natura, o di valore intrinseco e ad averne la 
massima cura fino alla consegna. 

5. E’ a carico dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, 
anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

6. In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione dei 
lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, 
l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la 
decadenza dal diritto al risarcimento; ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un 
processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. Il compenso che il 
Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei lavori necessari per la riparazione o 
il ripristino del danno. 

l’Appaltatore si obbliga: 

 
7. ad assumere l’esecuzione dei lavori con procedura d’urgenza (art. 11 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.),  il 

concreto inizio dei lavori entro 24 ore dalla data del verbale di consegna lavori; l’esecuzione delle 
lavorazioni dovrà avvenire, anche nelle ore pomeridiane e nei giorni festivi e prefestivi (se necessario). 
 

ART. 68 – CONDIZIONI SPECIALI PER LO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 
1. L’Appalto ha per oggetto la Manutenzione straordinaria di un immobile collocato all’interno del tessuto urbano di 

Copertino, in una zona centrale, densamente abitata e particolarmente affollata di persone (anche utenze “deboli”, 
anziani e bambini): da ciò consegue che l’Impresa Appaltatrice dovrà adottare ogni accorgimento, su indicazione 
del Direttore dei Lavori e/o del CSE e/o per propria iniziativa comunque preventivamente concordata con il 
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Direttore dei Lavori e/o CSE, atta alla minimizzazione dei fattori di disturbo, alla eliminazione dei potenziali pericoli 
di cui potrebbero essere vittima gli utenti e i terzi presenti, alla rimodulazione delle normali prassi realizzative e alla 
definizione di aree di intervento ben determinate, non interferenti con gli spazi aperti al pubblico. 

2. La Direzione dei Lavori, quindi in ragione di quanto affermato al precedente comma, potrà disporre all’Appaltatore 
particolari modalità di svolgimento delle opere, in funzione delle esigenze di funzionalità, sicurezza e gestione delle 
attività lavorative; a titolo indicativo, e non esaustivo, la Direzione dei Lavori potrà disporre, anche a seguito di 
richiesta del CSE, senza determinare ulteriori oneri rispetto a quelli già definiti nel presente Appalto, di: 
 differire ovvero anticipare alcune lavorazioni; 
 individuare periodi temporali entro i quali effettuare particolari lavorazioni, ovvero ogni operazione propedeutica; 
 individuare specifiche aree in cui concentrare, in determinati periodi dell’Appalto, le lavorazioni; 
 effettuare consegne parziali delle aree oggetto dell’Appalto; 
 ogni altra indicazione ritenuta necessaria. 
 

ART. 69 – PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 
1. Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone lo stato. 

2. La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute: ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 
termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti; in tal caso, 
inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 
nell’emissione dei certificati di pagamento. 

3. Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in 
conformità alle prescrizioni contrattuali o a Regola d’Arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla pre - costituzione delle prove, saranno a carico della parte 
che, a torto, le ha provocate. 

4. Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano 
verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata o pec. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. L’istituto della riserva sarà secondo le prescrizioni e le limitazioni 
previste dalla vigente normativa e prassi. 
 

ART. 70 – CARTELLO DI CANTIERE 
1. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, di dimensioni non inferiori a circa m. 1,00 di 

base e 2,00 di altezza, sulla base di quanto sarà indicato dalla Stazione Appaltante per il tramite del DL e del RUP. 
2. Il cartello dovrà essere esposto in prossimità dell’ingresso principale al cantiere in posizione ben visibile dalle zone 

utilizzate dal pubblico e dovrà riportate tutte le indicazioni previste dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., dai Regolamenti e 
norme Generali e Locali del presente Capitolato. 
 

ART. 71 – DOCUMENTI DA CUSTODIRE IN CANTIERE 
1. Documenti generali: 

a) copia del Progetto Esecutivo dell'opera e sua approvazione; 
b) DURC in corso di validità; 
c) copia iscrizione CCIAA; 
d) Libro Matricola dei dipendenti; 
e) Registro Infortuni vidimato dall'ASL di competenza territoriale; 
f) Piano di Sicurezza e Coordinamento; 
g) Piano Operativo di Sicurezza; 
h) Cronoprogramma lavori; 
i) verbali relativi a verifiche, visite ispezioni, effettuate dagli Organi di Vigilanza. 

2. Documenti relativi alla prevenzione e protezione D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.: 
a) nomine; 
b) copia della notifica inviata agli organi competenti (ASL ed Ispettorato del Lavoro) con l’indicazione del 

responsabile del servizio protezione e prevenzione dell’impresa; 
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c) copia della lettera di incarico con l’indicazione del nominativo del Medico competente nominato dall’impresa; 
d) indicazione, anche a mezzo di avviso a tutti i lavoratori, dei lavoratori addetti alle emergenze: pronto soccorso 

ed antincendio; 
e) indicazione, anche a mezzo di avviso, del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
f) copia del documento di valutazione dei rischi e programma attuativo delle misure di sicurezza; 
g) copia dei documenti che attestano l’attività informativa e formativa erogata nei confronti dei lavoratori; 
h) copia del piano di sorveglianza sanitaria; 
i) registro delle visite mediche cui dovranno essere sottoposti i lavoratori per gli accertamenti sanitari preventivi e 

periodici; esso dovrà sistematicamente contenere il giudizio di idoneità, il tipo di accertamento eseguito, le 
eventuali prescrizioni e le successive scadenze; 

j) certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni; 
k) copia dei tesserini individuali di registrazione della vaccinazione antitetanica. 

3. Documenti relativi alle Imprese subappaltatrici (ai sensi della Legge 55/1990): 
a) copia iscrizione alla CCIAA; 
b) DURC in corso di validità; 
c) autorizzazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di competenza; 
d) certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori ove necessario; 
e) certificati regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile; 
f) nel caso di utilizzo di sistemi di sollevamento: certificati di verifica annuale e della fotocopia del libretto; 
g) copia del Piano di Sicurezza sottoscritto dall'Impresa subappaltatrice; 
h) documento sottoscritto dall'Impresa subappaltatrice indicante il Direttore tecnico di cantiere e della Sicurezza. 

4. Documenti relativi a macchine, attrezzature ed impianti: 
a) apparecchi di sollevamento: 

 libretto di omologazione ISPESL relativo agli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale; 
 copia della denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore ai 200 Kg.; 
 verifica delle funi, riportata sul libretto di omologazione (trimestrale); 
 verbale di verifica del funzionamento e dello stato di conservazione per gli apparecchi di sollevamento con 

portata superiore ai 200 Kg. (annuale); 
b) ponteggi metallici: 

 libretto del ponteggio fornito dal fabbricante (copia autorizzazione ministeriale, relazione tecnica, istruzioni di 
montaggio, impiego e smontaggio, schemi di montaggio possibile, calcoli di progetto con indicati i 
sovraccarichi massimi ammissibili); 

 disegno esecutivo, relativo alla realtà specifica in cui si sta operando firmato dal Direttore tecnico di cantiere; 
 Progetto Esecutivo per ponteggi superiori ai 20,00 m. di altezza o aventi configurazioni complesse firmato da 

professionista abilitato; 
c) impianti elettrici del cantiere: 

 dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico completo di schema dell’impianto realizzato, della relazione 
dei materiali impiegati e del certificato di abilitazione dell’installatore rilasciato dalla Camera di Commercio (ex 
Legge 46/1990 Art. 9-12); 

 dichiarazione di conformità dei quadri elettrici a cura dell’installatore completo di schema di cablaggio e 
riferimento alle norme applicabili; 

d)  impianti di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche: 
 copia della denuncia dell’impianto di messa a terra mod. B, vidimata dall’ISPESL (DPR 547/1955 Art. 328) con 

schema dell’impianto e richiesta di omologazione; 
 richiesta di verifica dell'impianto di messa a terra effettuata prima della messa in servizio e ad intervalli non 

superiori ai due anni (DPR 547/1955 Art. 328); 
 copia della denuncia dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche mod. A, vidimata dall’ISPESL 

(DPR 547/1955 Art. 39); 
e) macchine ed attrezzature di lavoro: 

 copia dei documenti e libretti di istruzione e manutenzione (con annotazione delle manutenzioni effettuate), di 
tutte le attrezzature e macchine presenti nel cantiere. 

 
ART. 72 – ADEMPIMENTI DI FINE LAVORI 
1. Entro 30 giorni dalla fine dei lavori l’Appaltatore dovrà consegnare al Direttore dei Lavori la seguente 

documentazione: 
 certificazioni riguardanti le caratteristiche dei manufatti posati; 
 referenze riguardanti le case produttrici dei materiali posati ed ogni altra utile indicazione per il reperimento a 

distanza di tempo dei pezzi di ricambio; 
 ogni altra documentazione necessaria ad integrare il fascicolo informativo allegato al piano di sicurezza; 

 

ART. 73 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
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1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
Per quanto riguarda il trattamento dei rifiuti solidi urbani e di quelli ad essi assimilabili provenienti dal cantiere 

oggetto d'appalto, l’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere a conferirli per lo smaltimento presso i centri di 

smaltimento delle ditte convenzionate o indirizzarle a destinazioni allineate a disposti della Legge Regionale. 

Tutti i rifiuti non rientranti nella categoria solidi urbani o assimilabili agli urbani dovranno invece essere conferiti 

nelle apposite discariche specializzate. 

2. Non essendo stato previsto per il lavoro in oggetto il Piano delle Terre di cui al D.Lgs. 152/2006 eventuale 
eccedenze di materiali ghiaino-terrosi, che non trovino impiego nell’ambito del medesimo cantiere, saranno trattati 
come rifiuti solidi urbani e quindi conferiti alle discariche ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006.Al rinvenimento 
di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i 
beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica 
l’articolo 35 del Capitolato Generale d’Appalto. 

 
ART. 74 - CUSTODIA DEL CANTIERE 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affidata a 
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la 
sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,65 a euro 516,46. 
 

ART. 75 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori esclusi oneri di concessione edilizia; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
3. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e i diritti, che, direttamente o indirettamente gravano sui lavori e 

sulle forniture oggetto dell'Appalto. 
4. Il presente appalto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 

citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE  SECONDA 

 
PRESCRIZIONI  TECNICHE 

 
CAPO 12 

 
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
 
Art. 76 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI  

 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 

sua convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della migliore qualità 
della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

 
Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non 

idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno 
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti.  
 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, 

non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua 
dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza 
lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in 
polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in 
luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata 
agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare 
per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme 
vigenti.  

 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili.  
d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o 

da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti.  
 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi 

dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in 
conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose 
ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta 
resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 
mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire 
la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla 
Direzione dei Lavori i normali controlli.  

 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 
dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da quello 71 UNI 2334) per lavori 
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correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da 
quello 60 UNI 2334) se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 UNI 
e passanti da quello 40 UNI 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei 
derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti 
elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla 
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di 
alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere 
scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per 
natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni 
prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di 
esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di ciottoloni o massi ricavabili da 
fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli UNI 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 
71 UNI e trattenuti dal crivello 25 UNI; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 UNI e trattenuti dal crivello 10 
UNI; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 UNI e trattenute dallo staccio 2 UNI 2332-1.  
Di norma si useranno le seguenti pezzature:  
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 

cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di 

ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per 

trattamenti con bitumi fiuidi;  
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 

bitumati;  
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati 

bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei Lavori 

per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati 
bituminosi.  

 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 
5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, 
purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al 
limite minimo della pezzatura fissata.  
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i 
limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento 
della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una 
plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè 
dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha 
notevole importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 
(Highway Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed 

essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere 
passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% 
passante al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente 
passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% 
al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 
200.  

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere superiore 
a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere 
preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di 
essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1);  
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5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 
interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al 
setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 
200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4; il limite di 
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi 
della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian 
bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con 
approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di 
massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di 
immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per 
i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere 
rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura 
stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione 
dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) 
di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per 
i materiali tenei (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per 
materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di 
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  

 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la 
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non 
dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  

h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai 
requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, 
esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno 
avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della 
sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla 

percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una resistenza 

all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone.  
i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e 

facilmente friabili, nonchè i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  
l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme 

di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
m) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 

omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non 
vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle 
murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere 
solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati 
a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla 
temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire 
una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto.  

 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello 
costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo 
schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 

 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI  
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino 

nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, 
dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in 
alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la 
differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, nè il quarto 
del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 
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senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 
trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, 
senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smusso di sorta.  

p) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" emanate dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche.  

 Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a 
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 
60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.  

q) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" emanate dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

 Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  
r) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi 

stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
s) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" emanate dal Consiglio 

Nazionale delle Ricerche.  
 Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  
t) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 

pavimentazioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
u) Olii minerali. - Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima che di 

seconda mano, potranno provenire:  
 da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;  
 da catrame;  
 da grezzi di petrolio;  
 da opportune miscele dei prodotti suindicati.  
 Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia asfaltica 

di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno eseguiti. Se d'inverno, 
si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui alla lett. B.  

 Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 25° 
Acqua 
Distillato fono a 200 °C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla 
e anello) 
Contenuto in fenoli 

 
3/6 

max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 
min 25 % (in peso) 

30/45 
max 4 % 

 
4/8 

max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 30% (in peso) 

35/70 
max 4 % 

 

 
 

Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 50° 
Acqua 
Distillato fono a 230 °C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla 
e anello) 
Contenuto in fenoli 

 
max 10 

max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 

min 45 % 
55/70 

max 4 % 

 
max 15 

max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 5% (in peso) 

55/70 
max 4 % 

 

 
 

Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non eccedenti i 60 °C. 
v) Geotessili. - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere 

di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 
Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si 
instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante. 
Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo d’impiego. Il piano 
di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.  
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Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi longitudinale 
e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima 
della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm.  
Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252, UNI EN 
13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove applicabili. 
 

Prove dei materiali 
 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonchè a 
quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di 
campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma 

della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  
 

 
Art. 77 - TRACCIAMENTI  
 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, I'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa 
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, 
all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per 
indicare la Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle 
scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante 
l'esecuzione dei lavori.  

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, I'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, 
pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.  
 

 
Art. 78 - SCAVI E RILEVATI IN GENERE  
 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, 
passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per 
disporre la Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i 
marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare 
paralleli all'asse stradale.  

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonchè gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano 
prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante 
l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e 
banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive:  
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi I'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 

profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta 
con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltrechè 
totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo 
carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo 
impartitele.  

 L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in 
modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire 
senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso 
delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  

 Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee, a 
giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere 
portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che I'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura 
e spese.  

 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino 
danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonchè al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  

 La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato 
generale, art. 36, comma 3. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in quanto disponibili ed 
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adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla 
cernita e separato accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, 
inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà della Stazione Appaltante come per legge. 
Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di 
opere d'arte e semprechè disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali 
utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, ed infine per le 
strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire 
prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori; le 
quali cave potranno essere aperte dovunque I'Appaltatore riterrà di sua convenienza, subordinatamente 
soltanto alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge 
in materia di polizia mineraria e forestale, nonchè stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione 
lateralmente alla costruenda strada. 

 Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese delI'Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo prezzo 
unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto 
durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e 
restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo I'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, 
sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.  

 Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da non 
pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, nè comunque danneggiare opere pubbliche o 
private.  

 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo stradale, od opere 
consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.  

 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla 
scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per cento, dovrà 
essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.  

 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene 
pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature.  

 Sarà obbligo delI'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data 
una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già 
eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchè configurato a gradoni, 
praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  

 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato 
costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in 
modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con 
terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per 
quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque 
superficiali e profonde durante la costruzione.  

 Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od 
ordinati dalla Direzione dei Lavori.  

 
 
 
 

Art. 79 - RILEVATI COMPATTATI  
 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui all'art. "Qualità e 
Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente 
mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonchè quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed 
eventualmente lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta 
dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà 
costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà superiormente la sagoma della 
monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che 
costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque 
nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni 
superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di natura sciolta o 
troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità massima, con la 
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relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente 
per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri andatori ed 
opere d'arte in genere.  

Sarà obbligo delI'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la costruzione 
degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della sistemazione, il 
cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.  

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia stata data 
una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il rilevato già eseguito 
dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchè configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei 
solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  

In corso di lavoro I'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche provvisori, 
affinchè le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno avere 
possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  
 

 
Art. 80 - RILEVATI E RINTERRI ADDOSSATI ALLE MURATURE E RIEMPIMENTI CON PIETRAME  

 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre 

impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in 
generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perchè la loro 
esecuzione proceda per stati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente la murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro 
le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e poi trasportate con carriole, barelle 
ed altro mezzo, purchè a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.  

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per quella 
larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  

E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.    
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico delI'Appaltatore. 
Nella effettuazione dei rinterri I'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 
a)  La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni qualvolta nel corso dei 

lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di 
progetto. 

b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti caratteristiche 
meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà essere sostituito con materiale 
selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1:   

 - A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito;  
 - A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 
 Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) e 

compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati 
dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il modulo di deformazione dovrà risultare 
non inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito. 

c)  Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in presenza d'acqua, 
l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di 
scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale 
selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo  UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN 
ISO 14688-1. 

d)  Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore non inferiore a 50 cm 
(materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento sarà costituito da ghiaietto o 
pietrischetto di dimensioni comprese fra 4 e 20 mm con percentuale massima del 5% di passante al crivello 4 
UNI. 

 Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato mediante rullatura 
fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, dovranno 
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essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei 
carichi superiori.  

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni 
per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori 
dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre 
sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno 
pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle 
fognature o drenaggi.  
 
Art. 81 - SCAVI DI SBANCAMENTO  
 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, 
passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, 
precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo 
scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di 
splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per 
incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale 
determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  
 
Art. 82 - SCAVI DI FONDAZIONE  
 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui all'articolo 
precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la 
natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione 
dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la Stazione 
Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

E vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei 
Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a falde 
inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze.  

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, occorrendo, 
sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone 
che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, 
essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello 
strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al 
successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al 
necessario costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno 
alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle murature 
con riseghe in fondazione.  

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale di fondazione 
per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra è 
detto circa l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di armare convenientemente durante i lavori la parete verticale 
sovrastante.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite 
massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei Lavori, 
all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature 
e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano richieste, adottando 
anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto 
di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, le venissero 
impartite dalla Direzione dei Lavori. Il legname impiegato a tale scopo, semprechè non si tratti di armature formanti 
parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà la Stazione Appaltante, resterà di proprietà 
dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per 
qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale od anche totalmente negativo.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il livello 
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costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei per 
tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume 
ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in 
presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli occorrenti 
aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli.  

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui sopra, 
l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali 
esaurimenti le saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di 
acqua.  

L'Appaltatore sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno. Nel 
caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti. 
 
Art. 83 - MALTE E CONGLOMERATI 
 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno 
corrispondere alle seguenti proporzioni:  
 

1° 
 

Malta comune: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 
 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

 

2° 
 

Malta semidraulica di pozzolana:   
Calce comune in pasta 
Sabbia 
Pozzolana 
 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

 

3° 
 

Malta idraulica:  
Calce idraulica 
Sabbia 
 

 
q 

0,90 m³ 
 

4° 
 

Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 
Pozzolana 
 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

 

5° 
 

Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
 

 
q 

1,00 m³ 
 

6° 
 

Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
 

 
q 

1,00 m³ 
 

7° 
 

Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 
Pietrisco o ghiaia 
 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

 

8° 
 

Smalto idraulico per cappe:  
Malta idraulica 
Pietrisco 
 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

 

9° 
 

Conglomerato cementizio (per fondazioni non 
armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

 
2,00 q 

0,400 m³ 
0,800 m³ 

 

10° 
 

Conglomerato cementizio (per cunette, 
piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 

 
2÷2,5 q 

0,400 m³ 
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Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

0,800 m³  
 

11° 
 

Conglomerato per calcestruzzi semplici ed 
armati:  
Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 
 

 
3,00 q 

0,400 m³ 
0,800 m³ 

 

12° 
 

Conglomerato cementizio per pietra artificiale 
(per  
parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o 
tombini):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a 
martellina 
 

   
 

3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

m³ 
 

13° 
 

Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni 
in cemento a  
doppio strato:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco 
 

 
 

2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 

14° 
 

Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti 
in  
cemento a due strati, oppure per pavimentazioni 
ad  
unico strato:  
Cemento ad alta resistenza 
Sabbia 
Pietrisco 
 

 
 
 

3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 

 
 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 
prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I 
materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in 
obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.  

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, ma bensì 
dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita.  

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a 
mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.  

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, 
rimescolando continuamente.  

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta 
con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o 
pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed 
avviluppato di malta per tutta la superficie.  

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni 
del D.M. 9 gennaio 1996. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio 
preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul 
dosaggio di cemento per unità di volume del getto.  

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e 
comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui 
quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.  
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I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 

conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.  
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per 

l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I 
residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad 
eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata 
del loro confezionamento.  
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

 
Art. 84 - PIETRA DA TAGLIO  
 

La pietra da taglio nelle costruzioni delle diverse opere dovrà presentare la forma e le dimensioni di progetto ed 
essere lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione, 
nei seguenti modi:  

a) a grana grossa;  
b) a grana ordinaria;  
c) a grana mezzo fina;  
d) a grana fina.  
Per pietra da taglio a grana grossa s'intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza fare uso 

della martellina per lavorare le facce viste, nè dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti.  
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la 

martellina a denti larghi.  
La pietra da taglio si intenderà infine lavorata a grana mezzo fina e a grana fina, secondo che le facce predette 

saranno lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti finissimi.  
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio 

dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure fra concio e concio non eccedano la 
larghezza di 5 millimetri per la pietra a grana ordinaria e di 3 millimetri per le altre.  

Prima di cominciare i lavori, qualora la Stazione Appaltante non abbia già provveduto in proposito ed in 
precedenza dell'appalto, I'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari generi di lavorazione della 
pietra da taglio e sottoporli per l'approvazione alla Direzione dei Lavori, alla quale esclusivamente spetterà giudicare 
se essi corrispondano alle prescrizioni.  

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno 
essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate nè smussature agli spigoli, nè cavità nelle 
facce, nè masticature o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata, e l'Appaltatore sarà in 
obbligo di farne l'immediata surrogazione, anche se le scheggiature od ammanchi si verificassero, sia al momento 
della posa in opera, sia dopo e sino al collaudo.  

Le forme e dimensioni di ciascun concio in pietra da taglio dovranno essere perfettamente conformi ai disegni dei 
particolari consegnati all'Appaltatore od alle istruzioni che all'atto dell'esecuzione fossero eventualmente date dalla 
Direzione dei Lavori. Inoltre ogni concio dovrà essere lavorato in modo da potersi collocare in opera, secondo gli 
originari letti di cava.  

Per la posa in opera si potrà fare uso di zeppe volanti, da togliere però immediatamente quando la malta rifluisce 
nel contorno della pietra battuta a mazzuolo sino a prendere la posizione voluta.  

La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo le prescrizioni del 
presente Capitolato Speciale e, ove occorra, i diversi conci dovranno essere collegati con grappe od arpioni di rame, 
saldamente suggellati entro apposite incassature praticate nei conci medesimi.  

Le connessure delle facce viste dovranno essere profilate con cemento a lenta presa, diligentemente compresso e 
lisciato mediante apposito ferro. 
 

 
Art. 85 - MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI  
 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro sarà 
composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio precisate dalla Direzione dei 
Lavori.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 a 30 cm, 
su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti 
alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.  
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Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato nello 
scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 
liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni strato di 30 cm di altezza dovrà 
essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.  

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o quegli altri mezzi di 
immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare 
attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia.  

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare 
per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà 
sopportare.  

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno strato di 
sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento.  

E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente dopo la 
loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro preparazione debbono 
senz'altro essere gettati a rifiuto. 
 
Art. 86 - DEMOLIZIONI  
 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da  
non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, 
danni collaterali e disturbi.  

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagnati.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora 
potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni  verso la Stazione 
Appaltante; alla quale spetta ai sensi dell'art. 36 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello 
proveniente dagli scavi in genere, di cui è cenno nell'art."Scavi e Rilevati in Genere", lettera a); e l'Appaltatore dovrà 
provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc., in conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 36.  

La Direzione dei Lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali utili per 
l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 36 del 
Capitolato Generale.  

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e 
spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele 
disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'art. "Scavi e Rilevati in Genere", lettera a). 
 

 
 

Art. 87 - STRATIFICAZIONE Dl ASFALTO COLATO  
 

Sopra le solette dei ponti in cemento armato, dopo che le strutture saranno ben asciutte, si stenderà un manto di 
asfalto costituito da asfalto colato dello spessore di 20 mm la cui miscela dovrà corrispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

a) bitume penetrazione 50 ± 70       il 15% in peso;  
b) pani di mastice in asfalto        il 30% in peso;  
c) sabbia da 0 a 2 mm                il 55% in peso.  
Lo stendimento dell'asfalto colato dovrà essere effettuato in due riprese aventi, ciascuna, lo spessore di un 

centimetro.  
Si avrà cura, nello stendimento del secondo strato, che i giunti siano sfalsati.  
Il punto di rammollimento del colato dovrà essere compreso fra 50 °C e 70 °C.  

 
 

 
 
Art. 88 -  MASSELLI AUTOBLOCCANTI  PIENI 
 
Pavimentazione in masselli di calcestruzzo vibrocompresso ad alta resistenza (resistenza caratteristica 500 kg/cm²), 
tipologia definita dal codice - 074 P di spessore mm 60, prodotti e controllati secondo la Norma UNI 9065 parti 1°2°3°, 
da azienda in possesso di certificazione di conformità alla norma UNI (tale certificazione deve essere rilasciata da un 
ente terzo indipendente riconosciuto dall’UNI. 
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Lo strato di usura dovrà avere uno spessore di almeno 5 mm e dovrà essere realizzato con una miscela di quarzi con 
granulometria massima di 3 mm . 
Il produttore deve avere un Sistema Qualità Aziendale certificato secondo la norma UNI - EN – ISO 9001 ed avere 
ottenuto la “resistenza all’abrasione” in conformità alla prEN 1338 classe 2. 
N.B. I prezzi sono riferiti alla misurazione vuoto per pieno dovute a manufatti , chiusini, o aree da circoscrivere 
 
Art. 89 - MASSELLI AUTOBLOCCANTI FORATI 
 
Pavimentazione esterna monostrato realizzata con la posa a secco su letto di sabbia di spessore cm 4-6 di masselli 
forati prodotti con sistema di qualità certificato, realizzati in calcestruzzo vibrocompresso ad alta resistenza, di massa 
volumica > 2200 kg/mc, resistenza convenzionale a compressione > 60 N/mmq, dello spessore di cm 10, delle 
dimensioni iscritte in un rettangolo di 45x45 cm, colorati con ossidi inorganici. 
Gli elementi sono dotati di incavi passanti atti al riempimento con terra organica per successiva semina, nonché al 
percolamento delle acque. Assorbimento d'acqua < 12% e antigelività conforme alle norme UNI 7087. 
Realizzazione di pezzi speciali tramite lo spacco meccanico dei masselli e successiva compattazione a mezzo di 
piastra vibrante di adeguata potenza. Sigillatura con sabbia fine tipo UNIBLOC SI 50 preferibilmente essiccata. 
Spazzatura finale dell'opera una volta che si è completato l'intasamento dei giunti tra i masselli. 
 

CAPO 13 
LAVORAZIONI 

 
Art. 90 -  PAVIMENTAZIONE BITUMINOSA 
 
Formazione di pavimentazione bituminosa costituita da strato di base in misto granulare bitumato dello spessore 
compresso compreso tra cm. 12 e 14 conforme alle disposizioni della D.L. steso anche in due strati e cilindrato a 
regola d'arte con rullo di adatto peso. 
Provvista, stesa e cilindratura di conglomerati o calcestruzzi bituminosi di adatta granulometria per rappezzature 
estese, risagomature e raccordi alle pavimentazioni esistenti. 
Formazione di tappeto di usura in calcestruzzo bituminoso degli spessori finiti compressi conformi alle disposizioni 
della D.L. e ancorati agli strati sottostanti con emulsione bituminosa. 
 
Art. 91 -  PAVIMENTAZIONE IN MASSELLI AUTOBLOCCANTI 
 
1) Verifica della qualità e della capacità portante del piano di posa: la lavorazione consiste nella verifica ed eventuale 
rullatura del piano su cui verrà posato il conglomerato cementizio portante. 
2) Fondazione: la lavorazione consiste nella fornitura e posa in opera di fondazione in misto frantumato stabilizzato 
spessore cm. 5 e sovrastante strato di misto granulare stabilizzato a  cemento spessore cm 15, entrambi rullati e 
compattati a formare una fondazione portante livellata e uniforme; in nessun caso le pendenze devono essere ricavate 
variando lo spessore degli strati di fondazione 
3) Verifica del contenimento laterale della pavimentazione: la lavorazione consiste nella verifica della stabilità dei 
contenimenti laterali della fondazione, per lo più costituiti da cordoli esistenti o precedentemente posati, e nel loro 
eventuale rinfianco di rinforzo con calcestruzzo, eseguito esclusivamente sul fronte opposto a quello di posa della 
pavimentazione in autobloccanti; 
4) Eventuale posa di geotessile: ove richiesta, la lavorazione consiste nella fornitura e posa di geotessuto posto per 
trattenere il sovrastante strato di sabbia 
5) Eventuale posa di maglia elettrosaldata: ove richiesta, la lavorazione consiste nella fornitura e posa di rete 
elettrosaldata in tondini Fe B44 diam. Mm. 5 maglia cm. 5x7,5, provvista per lo più in corrispondenza di superfici 
carrabili (passi carrai); l’armatura costituita dalla rete eletrosaldata dovrà essere inglobata nel getto di fondazione; 
6) Stesa e staggiatura della sabbia di allettamento dei masselli: la lavorazione consiste nella fornitura e stesa di 
sabbia di origine alluvionale o derivata dalla frantumazione di rocce ad elevata resistenza meccanica, con la seguente 
granulometria: 
 

Diametro del vaglio Percentuale passante in massa 

10 mm 100 

6 mm 90-100 

3 mm 75-100 

1 mm 55-90 

0,5 mm 35-70 

0,25 mm 8-35 

0,125 mm 0-10 

0,075 mm 0-3 
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Non sono ammessi i granulati ottenuti da macinazione di rocce calcaree o comunque tenere. 
L’umidità dello strato di allettamento dovrà essere il più uniforme possibile ed il materiale dovrà apparire umido ma 
non saturo. 
Lo strato di allettamento dovrà avere spessore costante di cm. 5, misurata dopo la 
compattazione; in nessun caso le pendenze dovranno essere ricavate da variazione dello spessore dello strato di 
allettamento. 
Nel caso di pavimentazioni destinate a sopportare carichi veicolari, la compattazione dello strato di allettamento dovrà 
avvenire prima della staggiatura; nel caso di pavimentazioni destinate al transito pedonale, la compattazione può 
avvenire dopo la posa dei masselli 
7) Formazione della pavimentazione in autobloccanti: la lavorazione consiste nella fornitura e posa in opera di 
masselli autobloccanti delle dimensioni, forme, colorazioni e caratteristiche previste in progetto, che dovranno essere 
posati con la tecnica del “fronte aperto”, per semplice accostamento, evitando l’inserimento forzato di singole 
mattonelle e controllando periodicamente gli allineamenti a mezzo lignole, secondo due direzioni ortogonali. 
I masselli che non possono essere inseriti integralmente vanno tagliati a misura con apposita attrezzatura a spacco 
oppure con sega da banco. Queste lavorazioni sono comprese nel prezzo di posa. 
Di regola è da evitare di inserire parti di massello inferiori ad 1/3 del massello originale; ove questo sia inevitabile, i 
frammenti minori dovranno essere fissati con malta cementizia di colore adeguato alla colorazione del massello 
impiegato. 
In corrispondenza di chiusini, caditoie, aiuole o altri vincoli in progetto o presistenti, dovrà di norma, salvo diversa 
indicazione della D.L., essere posata una cornice rettilinea di masselli uniformi. 
8) Sigillatura dei giunti e compattazione. E’ ammesso esclusivamente l’impiego di sabbia naturale (quindi non da 
frantoio) della seguente granulometria: 
Diametro del vaglio Percentuale passante in massa 
 

Diametro del vaglio Percentuale passante in massa 

3 mm 100 

2mm 95-100 

1 mm 75-100 

0,5 mm 35-95 

0,25 mm 5-35 

0,125 mm 0-10 

0,075 mm 0-3 

 
Appena ultimata la posa dei masselli si procede al preintasamento dei giunti con sabbia delle caratteristiche sopra 
descritte, distribuendola su tutta la superficie. Successivamente si procede alla 56ibro compattazione a mezzo di 
piastra che dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 
 

Spessore del massello a 
parità di forma 

Forza centrifuga 
KN 

Frequenza Hz Dimensione minima piastra 
mq 

4 9 -11 75-100 0,20 

6 14-16 75-100 0,24 

8 16-20 75-100 0,24 

10 20-24 75-100 0,28 

 
La piastra deve essere munita di tappetino protettivo in gomma, da mantenere sempre pulito. Sono previsti almeno tre 
passaggi trasversali per garantire uniformità di compattazione. 
Al termine della 56ibro compattazione si procede all’intasamento finale dei giunti con ulteriore stesa di sabbia che 
dovrà essere lasciata il più possibile sulla superficie finita, evitando che nel mese successivo le superfici siano 
sottoposte a pulizia con mezzi aspiranti. 
Le superfici ultimate devono essere ispezionate periodicamente per almeno tre mesi, con apporto di sabbia nel caso si 
riscontri svuotamento localizzato dei giunti. 
9) Tolleranze. Ai controlli non saranno ammessi dislivelli fra masselli adiacenti superiori ad 1-1,5 mm. E avvallamenti o 
rilevati, misurati con staggia da 3 m, superiori a 6 mm; in corrispondenza di pozzetti, chiusini e caditoie in dislivello 
massimo fra masselli e manufatto, quest’ultimo incassato, non dovrà essere superiore a + 6 mm. 

 
CAPO 14 

 OPERE A VERDE 
MATERIALI 

 
Art. 92 - TERRA DI COLTIVO 
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L’approvvigionamento della terra di coltivo è normato dal D.Lgs. 152/2006 il quale all’ art. 186 stabilisce l’obbligo della 
tracciabilità di eventuale terra in acquisizione. 
Ne consegue che la Ditta dovrà avvalersi per l’approvvigionamento di terra di siti o cave autorizzate ai sensi del D.Lgs. 
152/2006 alla produzione di terre o, in alternativa, reperire la stessa da cantieri ove sia stato approvato in precedenza 
un Piano delle Terre ai sensi dell’art. 186, comma 4 del citato decreto valido per la durata del cantiere. 
L’Impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne, in ogni caso, la qualità per sottoporla 
all’approvazione della Direzione Lavori ed esibire idonea documentazione ai sensi del D.Lgs. 152/2006 ed s.m.i. 
La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare le 
lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra (pH 6,5-7). La quantità di scheletro 
non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza organica non dovrà essere inferiore al 2%. 
 
Art. 93 - CONCIMI MINERALI ED ORGANICI 
 
i concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti 
disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali 
saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. La DL si riserva il diritto di indicare con maggiore precisione, 
scegliendoli di volta in volta sulla base delle analisi di laboratori sul terreno e sui concimi e delle condizioni delle piante 
durante la messa a dimora ed il periodo di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere usato. 
 
Art. 94 - PALI DI SOSTEGNO, ANCORAGGI, LEGATURE 
 
Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) 
adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante, su indicazione della DL. I tutori dovranno 
essere di legno industrialmente preimpregnato di sostanze imputrescibili. 
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l’eventuale bloccaggio a terra 
dei tutori. 
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno ed agli ancoraggi, pur consentendone l’eventuale 
assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o 
di adatto materiale elastico (es. cinture di gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con corda di canapa 
(mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra 
tutore e tronco, un cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 
 
Art. 95 - DRENAGGI E MATERIALI ANTIEROSIONE 
 
I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a quanto 
indicato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, attestanti quantità e 
caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e fisici, durata, ecc.) per essere 
approvati dalla DL prima del loro impiego. Per prodotti non confezionati la DL ne verificherà di volta in volta qualità e la 
loro provenienza. 
 
Art. 96 – ACQUA D’IRRIGAZIONE 
 
L’acqua da utilizzare per l’innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi oltre 
i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 
L’Impresa, se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente, sarà tenuta, su richiesta della DL, a 
verificare periodicamente per mezzo di analisi effettuate secondo le procedure normalizzate delle Società Italiana di 
Scienza del Suolo (S.I.S.S.), la qualità dell’acqua da utilizzare e a segnalare le eventuali alterazioni riscontrate. 
Gli oneri relativi saranno a carico del Committente. In caso contrario l’Impresa provvederà a sua cura e spese al 
controllo periodico della qualità dell’acqua. 
 
Art. 97 - MATERIALE VEGETALE 
 
Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per 
l’esecuzione del lavoro. 
Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18/6/1931 n. 987 e 22/5/1973 
n. 269 e successive modificazioni e integrazioni. L’Impresa dovrà dichiararne la provenienza alla Direzione Lavori. 
L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, sempre nelle 
confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità, con l’indicazione del grado di purezza, di 
terminabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. 
L’eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per i tappeti erbosi) dovrà rispettare le 
percentuali richieste negli elaborati di progetto. 
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Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della certificazione E.N.S.E (Ente 
Nazionale Sementi Elette). 
Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi dovranno essere immagazzinate in locali freschi e privi di 
umidità. 
La Città provvederà tramite i propri tecnici alla verifica e punzonatura del materiale oggetto dell’appalto mediante 
sopralluogo nel vivaio indicato dalla Ditta risultata aggiudicataria, scartando all’atto della successiva consegna i 
soggetti che dovessero risultare sprovvisti del cartellino di verifica. Nel corso del sopralluogo, su richiesta dei tecnici 
l’aggiudicatario dovrà effettuare la zollatura di alcuni esemplari arborei come campioni per la verifica dell’apparato 
radicale. Per eventuali piante non visionate e punzonate in vivaio, l’accettazione definitiva avverrà all’atto della 
fornitura e sarà subordinata alla verifica dell’esistenza dei requisiti qualitativi richiesti. 
Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e 
alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della 
specie. 
L’Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore 
estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori. 
Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle specifiche contenute nell’articolo 
seguente. 
Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale 
resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica 
(genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si riferiscono. 
Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di 
ramificazioni, sistema di preparazione dell’apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto 
o indicate nell’Elenco Prezzi e nelle successive voci particolari. 
L’Impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della data in 
cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l’Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché queste 
arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato 
con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano 
danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del materiale soprastante. 
Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno: il 
tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) 
dovrà essere il più breve possibile. 
In particolare l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a 
dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 
Si specificano inoltre gli ulteriori requisiti richiesti per il materiale vegetale: 
1) Alberi 
Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e tipici 
della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. Gli alberi dovranno essere stati 
specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.). 
In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi 
origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause 
meccaniche in genere. 
La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. 
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane e 
privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in 
zolla; a seconda delle esigenze tecniche o della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda 
soltanto quelli a foglia decidua, purché di giovane età e di limitate dimensioni. 
Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere proporzionati alle dimensioni delle 
piante. Per gli alberi, forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza 
crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. 
Le piante in contenitore dovranno essere adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato radicale 
eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. 
Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile juta, paglia, teli, reti di ferro non zincato 
ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato con 
pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 
Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell’Elenco Prezzi secondo quanto segue: altezza 
dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; altezza di impalcatura: distanza 
intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della branca principale più vicina; circonferenza del fusto: 
misurata a un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure salvo accettazione della DL); diametro della 
chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a due terzi dell’altezza totale 
per tutti gli altri alberi. 
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Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l’altezza del punto di innesto, che non dovrà 
presentare sintomi di disaffinità. 
Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare, senza fuoriuscirne, pienamente 
compenetrate in questo. L’apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di piccole 
ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante devono aver subito i necessari trapianti in vivaio (l’ultimo da 
non più di due anni) secondo il seguente prospetto: 
specie a foglia caduca fino alla circonferenza di cm 12 / 15: almeno 1 trapianto 
fino alla circonferenza di cm 20 / 25: almeno 2 trapianti fino alla circonferenza di cm 30 / 35: almeno 3 trapianti oltre la 
circonferenza di cm. 35: almeno 4 trapianti 
specie sempreverdi fino all’altezza di m 2 / 2.50: almeno 1 trapianto fino all’altezza di m 3 / 3.50: almeno 2 trapianti 
fino all’altezza di m 5 almeno 3 trapianti e la circonferenza dovrà avere sufficiente sviluppo. 
2) Piante esemplari 
Con il termine «piante esemplari» si intende far riferimento ad alberi ed arbusti di grandi dimensioni che somigliano, 
per forma e portamento, agli individui delle stesse specie cresciuti 
liberamente e quindi con particolare valore ornamentale. 
Queste piante devono essere state opportunamente preparate per la messa a dimora: devono cioè essere state 
zollate secondo le necessità e l’ultimo trapianto o zollatura deve essere avvenuto da non più di due anni e la zolla 
deve essere stata imballata a perfetta regola d’arte (juta con rete metallica, doghe, cassa, plantoplast, ecc.) (v. anche 
il precedente articolo). Le piante esemplari non sono comprese nell’Elenco Prezzi e pertanto la loro fornitura avverrà 
secondo quanto indicato nello Schema di Contratto. 
3) Arbusti e cespugli 
Arbusti e cespugli, qualunque siano le caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi), anche se riprodotti 
per via agamica, non dovranno avere portamento «filato» dovranno possedere un minimo di tre ramificazioni alla base 
e presentarsi dell’altezza prescritta in progetto o in Elenco Prezzi, proporzionata al diametro della chioma e a quello 
del fusto. 
Anche per arbusti e cespugli «l’altezza totale» verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro della 
chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. 
Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche e della 
richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua purché di giovane 
età e di limitate dimensioni. 
Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le indicazioni riguardanti 
l’apparato radicale, l’imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori vale quanto esposto nel precedente articolo 
a proposito degli alberi. 
4) Piante tappezzanti 
Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e buona capacità di copertura, garantita da 
ramificazioni uniformi, secondo quanto previsto nell’Elenco Prezzi. 
Dovranno essere sempre fornite in contenitore con le radici pienamente compenetrate nel substrato di coltura, senza 
fuoriuscire dal contenitore stesso. 
5) Piante rampicanti sarmentose e ricadenti 
Le piante appartenenti a queste categorie dovranno avere almeno due forti getti, essere dell’altezza richiesta (dal 
colletto all’apice vegetativo più lungo) ed essere sempre fornite in zolla o in contenitore secondo quanto prescritto 
nell’Elenco Prezzi. 
6) Piante erbacee annuali, biennali e perenni 
Le piante erbacee, annuali, biennali e perenni, dovranno essere sempre fornite nel contenitore in cui sono state 
coltivate. 
Le misure riportate nelle specifiche dell’Elenco Prezzi si riferiscono all’altezza della pianta non comprensiva del 
contenitore, e/o al diametro dello stesso. 
7) Tappeti erbosi in strisce e zolle 
Nel caso che per le esigenze della sistemazione fosse richiesto il rapido inerbimento delle superfici a prato (pronto 
effetto) oppure si intendesse procedere alla costituzione del tappeto erboso per propagazione di essenze prative 
stolonifere, l’Impresa dovrà fornire zolle e/o strisce erbose costituite con le specie prative richieste nelle specifiche di 
progetto (es. cotica naturale, miscuglio di graminacee e leguminose, prato monospecie, ecc.). 
Prima di procedere alla fornitura, l’Impresa dovrà sottoporre all’approvazione della DL campioni del materiale che 
intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l’Impresa dovrà prelevare le zolle soltanto 
da luoghi approvati dalla DL. Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie che 
costituiscono il prato, verranno di norma fornite in forme regolari, quadrate o a strisce. 
Al fine di non spezzarne la compattezza, le strisce dovranno essere consegnate arrotolate, mentre le zolle dovranno 
essere fornite su «pallet». 
Tutto il materiale, di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni irreparabili dovuti alla 
fermentazione e alla mancata esposizione alla luce, non dovrà essere lasciato accatastato o arrotolato. 
8) Sementi 
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L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere specie e varietà richieste, sempre 
nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l’indicazione del grado di purezza e 
di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. 
L’eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per i tappeti erbosi) dovrà rispettare le 
percentuali richieste negli elaborati di progetto. 
Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della certificazione E.N.S.E. (Ente 
Nazionale Sementi Elette). 
Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi dovranno essere immagazzinate in locali freschi e privi di 
umidità. 
9) Pali di sostegno, ancoraggi e legature 
Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) 
adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante, su indicazione della Direzione Lavori. 
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone l’eventuale 
assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o 
di adatto materiale elastico (es. cinture di gomme, nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con corda di canapa 
(mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra 
tutore e tronco, con cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 
 

CAPO 15 
 OPERE A VERDE 

LAVORAZIONI 
 
Art. 98 - PULIZIA GENERALE DEL TERRENO 
 
L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'Impresa con il terreno a quota di impianto. Qualora il 
terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell'opera per la presenza di materiale di risulta o di 
discarica abusiva, i preliminari lavori di pulitura del terreno saranno eseguiti secondo i disposti impartiti dalla DL. 
I residui eventualmente presenti dovranno essere allontanati e portati dal cantiere alla discarica pubblica o su altre 
aree autorizzate secondo le modalità indicate dal Responsabile Unico del Procedimento e/o dal Direttore dei Lavori 
con l’utilizzo delle somme a disposizione per oneri smaltimento rifiuti. 
I materiali di risulta degli scavi saranno sempre di esclusiva proprietà della Città e la DL potrà ordinarne il trasporto in 
quei siti che riterrà opportuno . 
Alla fine dei lavori tutte le aree e gli altri manufatti che siano in qualche modo imbrattati dovranno essere 
accuratamente ripuliti. 
45 
 
Art. 99 - LAVORAZIONI PRELIMINARI 
 
L'Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto, all'abbattimento delle 
piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti o ritenute a giudizio della DL 
non conformi alle esigenze della sistemazione, all'estirpazione delle ceppaie e allo spietramento superficiale. Queste 
operazioni saranno da computarsi in base all'Elenco Prezzi. 
 
Art. 100 - LAVORAZIONE DEL E NEL SUOLO 
Su indicazione della DL, l'Impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino alla profondità necessaria 
preferibilmente eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda della lavorazione prevista 
dagli elaborati di progetto. 
Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di danneggiarne la struttura e di 
formare suole di lavorazione. 
Nel corso di questa operazione l'Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali ostacoli sotterranei che 
potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, su indicazioni della DL, ad accantonare e 
conservare le preesistenze naturali di particolare valore estetico (es. rocce, massi, ecc.) o gli altri materiali che 
possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella sistemazione. 
Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentano difficoltà ad essere rimossi, 
oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori l'esistenza (es. cavi, fognature, tubazioni, reperti 
archeologici, ecc.), l'Impresa dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla DL. 
Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese 
dell'Impresa. 
Rimane comunque l'obbligo dell'Impresa di eseguire o far eseguire a sua cura e spese, tutti gli accertamenti presso i 
relativi catasti dei sottoservizi, atti ad accertare la presenza o meno d manufatti nel sottosuolo. 
 
Art. 101 - DRENAGGI LOCALIZZATI E IMPIANTI TECNICI 
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Successivamente alle lavorazioni del terreno e prima delle operazioni di cui all’art. successivo, l’Impresa dovrà 
preparare, sulla scorta degli elaborati e delle indicazioni della DL, gli scavi necessari alla installazione degli eventuali 
sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare le tubazioni e i cavi degli impianti tecnici (es. irrigazione, illuminazione, 
ecc.) le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. 
Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione della sistemazione, dovranno 
essere sistemate ad una profondità che garantisca uno spessore minimo di 40 cm. di terreno e, per agevolare gli 
eventuali futuri interventi di riparazione, dovranno essere convenientemente protette e segnalate. 
L’Impresa dovrà completare la distribuzione degli impianti tecnici, realizzando le eventuali canalizzazioni secondarie e 
le opere accessorie. 
Dopo la verifica e l’approvazione degli impianti a scavo aperto da parte della DL, l’Impresa dovrà colmare le trincee 
ultimare le operazioni di cui agli articoli precedenti. Sono invece da rimandare a livellazione del terreno avvenuta, la 
posa in opera degli irrigatori e, a piantagione ultimata, la collocazione e l’orientamento degli eventuali apparecchi di 
illuminazione. 
Ultimati gli impianti, l’Impresa dovrà consegnare alla DL nelle scale e con le sezioni e i particolari richiesti, gli elaborati 
di progetto aggiornati secondo le varianti effettuate; oppure, in difetto di questi, produrre una planimetria che riporti 
l’esatto tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei drenaggi e relativi pozzetti realizzati. 
 
Art. 102 - CORREZIONE, AMMENDAMENTO E CONCIMAZIONE DI FONDO DEL TERRENO, IMPIEGO DI 
FITOFARMACI E DISERBANTI. 
 
Dopo aver effettuato le lavorazioni, l’Impresa, su istruzione della DL, dovrà incorporare nel terreno tutte le sostanze 
eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la concimazione di fondo nonché 
somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti (v. Elenco Prezzi). 
I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che dovrà 
attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni 
possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone ed alle cose. 

 
Art. 103 - MESSA A DIMORA DI ALBERI, ARBUSTI E CESPUGLI 
 
Alcuni giorni prima della piantagione, l’Impresa dovrà procedere, se richiesto dalla DL, al riempimento parziale delle 
buche già predisposte, in modo che le piante possano essere collocate su uno strato di fondo di spessore adeguato 
alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse specie vegetali. 
La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo asciutta dovrà essere 
immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo. 
Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. 
Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti e i cespugli di rilevanti dimensioni dovranno essere 
resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature. 
L’Impresa procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra di coltivo, costipandola con cura in modo che 
non rimangano vuoti attorno alle radici o alla zolla. 
Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà essere effettuato, a 
seconda della necessità con terra di coltivo semplice (documentata ai sensi del D.Lgs. 152/2006 ed s.m.i.) oppure 
miscelata con torba. 
A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione dell’acqua da 
addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della pianta e facilitare il costipamento e 
l’assestamento della terra attorno alle radici. 
L’eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla DL e dovrà seguire rigorosamente le 
disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le caratteristiche specifiche delle singole specie. 
Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l’Impresa, su indicazione della DL, irrorerà le piante con prodotti 
traspiranti. 
Gli alberi, gli arbusti e i cespugli sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in contenitore e 
dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento delle varie specie. 
 
Art. 104 - GARANZIE DI ATTECCHIMENTO 
 
L’Impresa è tenuta a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le specie arboree, arbustive e 
tappezzanti (di seguito definite genericamente “piante”), fino alla emissione del certificato di collaudo o del certificato 
di regolare esecuzione. 
L’avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato in contraddittorio fra Direzione Lavori e Impresa prima 
dell’emissione del certificato di cui sopra. 
In caso di mancato attecchimento sono a carico dell’impresa: la rimozione delle piante disseccate, la fornitura di nuove 
piante di analoghe caratteristiche nonché il trasporto e le operazioni di messa a dimora. 
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La garanzia di attecchimento, nei termini descritti, si intende estesa anche alle piante 
eventualmente già fornite in garanzia. Ove la sostituzione di soggetti non attecchiti, per ragioni tecnico-agronomiche 
debba avvenire in epoca successiva alla ultimazione dei lavori, l’importo degli oneri di espianto, di fornitura delle 
nuove piante e di messa a dimora verrà dedotto dall’importo finale, salvo che l’impresa di propria iniziativa, prima 
dell’ultimazione stessa dei lavori, non presenti fidejussione bancaria o 
assicurativa, oltre a quella di legge ed escutibile a semplice richiesta, di importo pari ai lavori da eseguire, che 
verranno successivamente effettuati a richiesta della D.L. 
Per le piante fornite dalla Città di Torino, essendone l’impresa appaltatrice responsabile fino alla presa in consegna 
dei lavori da parte del Comune, in caso di mancato attecchimento sarà a carico della medesima soltanto la rimozione 
delle piante disseccate e la messa a dimora di quelle nuove, fornite dalla Città stessa. Anche in questo caso vale la 
clausola di cui al 4° comma del presente articolo. 
 
ART. 105 - MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE PER IL PERIODO DI GARANZIA 
 
Irrigazione di alberi, arbusti, fioriere e aiuole 
Nel prezzo della messa a dimora degli alberi sono compresi n. 6 bagnamenti, n. 2 bagnamenti per gli arbusti e n. 3 
bagnamenti per i tappezzanti, compresi quelli d’impianto, che devono essere eseguiti su indicazione della D.L. 
L’impresa, in quanto responsabile delle piante fino al collaudo, ha tuttavia l’obbligo di verificarne lo stato vegetativo e 
di segnalare alla D.L. eventuali appassimenti che richiedano l’intervento irriguo. 
Nei bagnamenti è compresa la scerbatura manuale del tondello o dell’area di impianto. 
Fino al collaudo e su segnalazione dell’Impresa, la D.L. può ordinare ulteriori interventi di bagnamento e di scerbatura, 
contabilizzati a parte. 
Al collaudo alberi, arbusti e tappezzanti devono presentarsi in ottimo stato vegetativo, esenti da seccumi o da 
vegetazione rada, perfettamente scerbate da erbe infestanti. 
Irrigazione e manutenzione di superfici prative. 
Nel prezzo di formazione delle superfici prative sono comprese le irrigazioni, i tagli e la scerba tura manuale da 
infestanti che si rendono necessari fino al collaudo. 
Al collaudo le superfici prative devono presentarsi compatte, con erba uniformemente ben accestita, esenti da zone 
aride e da infestanti, restando inteso che eventuali interventi di bonifica e scerbatura, nonché di trasemina su zone 
non accestite, sono a carico dell’impresa anche nel periodo compreso fra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo. 
Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 
Epoca e condizioni climatiche permettendo, l’Impresa dovrà riseminare ogni superficie a tappeto erboso che presenti 
una crescita irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati e che sia 
giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione Lavori. 
Il mancato rispetto di questa norma darà luogo allo scomputo dei relativi oneri dal certificato finale dei lavori. 

 
 
Art. 106 - LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI  
 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che si 
rendessero necessari, si seguiranno le seguenti norme: $MANUAL$ 
 
Art. 107 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 
procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 554/99. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente 
accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 

 
Art. 108 - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI  
 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, ed attraversamento di strade esistenti, 
l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere 
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(Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere 
esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni 
Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere 
nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i 
lavori evitando danni alle cennate opere.  

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende 
compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti 
proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendo del tutto 
estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purchè, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione Appaltante però si 
riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire 
dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della 
rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre 
pavimentazioni che si rendessero necessarie.  

 
Art. 109 VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti 

che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa 
trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente 
Capitolato Generale (D.M. 145/2000) previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e nel presente Capitolato 
Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.  
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, semprechè non comportino un 
aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni 
in sede di progettazione sono quelle di cui all’art. 132 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.  

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al miglioramento 
dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo originario del 
contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere 
invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti 
calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 
 
 


